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Scopri qui i 12 argomenti che vengono spiegati nelle
pagine di questo manuale. Leggi, impara, divertiti:
scoprirai tanti piccoli segreti per lavare meglio, con
meno fatica e facendo durare di più la tua lavatrice.
Soprattutto, con un occhio di riguardo alla sicurezza.

Guida rapida

1. Installazione e trasloco (p. 10)

L�installazione, dopo la consegna o dopo un trasloco, è l�operazione
più importante per il buon funzionamento della lavabiancheria. Ve-
rifica sempre:
1. Che l�impianto elettrico sia a norma;
2. Che i tubi di carico e scarico dell�acqua siano collegati

correttamente. Non utilizzare mai tubi già usati.
3. Che la lavabiancheria sia a livello. Ne vale la pena: per la

durata della lavabiancheria e per la qualità del tuo bucato;
4. Che siano state rimosse le viti di fissaggio del cestello, poste

sullo schienale della lavabiancheria.

2. Cosa va in lavatrice e come avviarla (p. 2)

Suddividere correttamente la biancheria è un�operazione importan-
te sia per la riuscita del bucato, sia per la durata della lavatrice.
Impara tutti i trucchi e i segreti per dividere il bucato: colori, tipo di
tessuto, tendenza a produrre lanugine sono i criteri più importanti.

3. Guida per capire le etichette (p. 5)

I simboli contenuti nelle etichette dei capi d�abbigliamento sono
molto facili da capire e altrettanto importanti per la riuscita del la-
vaggio. Qui trovi una facile guida per destreggiarti fra temperature
consigliate, tipi di trattamento, modalità di stiratura.

4. Consigli utili per non sbagliare (p. 6)

Una volta c�erano le nonne a dare buoni consigli e i tessuti sintetici
non esistevano: per forza era facile lavare. Oggi è la tua lavabiancheria
che ti dà molti buoni consigli e ti permette persino di lavare lana e
cachemire  come potrebbe fare un�esperta lavandaia a mano.

5. Il cassetto dei detersivi (p. 7)

Come utilizzare il cassetto dei detersivi e la vaschetta della
candeggina.

6. Capire il pannello dei comandi (p. 3 e 4)

Il pannello dei comandi è molto semplice. Pochi comandi essenziali
per decidere ogni tipo di lavaggio, dal più energico, capace di pulire
la tuta di un meccanico, fino a quello delicatissimo per il cachemire.
Prendici confidenza e laverai meglio, facendo durare di più la tua
lavatrice. È facile.

7. Cura e manutenzione  (p. 11)

La tua lavabiancheria è un�amica: bastano poche, piccole attenzioni
per ripagarti con tanta fedeltà e dedizione.
Curala con sollecitudine e laverà per te per anni e anni.

8.  Problemi e soluzioni  (p. 8 e 9)

Prima di chiamare il tecnico, guarda qui: moltissimi problemi posso-
no avere una soluzione immediata. Se poi non riesci a risolvere chia-
ma il numero dell�assistenza Ariston e in poco tempo qualsiasi gua-
sto sarà riparato.

9. Caratteristiche tecniche (p. 9)

Qui trovi le caratteristiche tecniche della tua lavatrice: sigla del mo-
dello, specifiche elettriche ed idriche, dimensioni, capacità, velocità
della centrifuga e conformità alle norme e alle direttive italiane ed
europee.

10. Sicurezza per te e i bambini (p. 12)

Qui trovi consigli indispensabili per la sicurezza tua e di tutta la fa-
miglia. Perché è la cosa più importante che c�è.

11. Ariston Digital (p. 13)

La nuova generazione di elettrodomestici predisposti per collegarsi
tra loro e con il Centro Servizi Digital di Merloni Elettrodomestici.

12. Ariston ti è vicina anche dopo l�acquisto (p. 14)

Ariston sostiene i suoi prodotti  anche dopo l'acquisto offrendo servizi
speciali, assistenza professionale, ricambi e accessori di qualità.
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Cosa va in lavatrice?
Prima di lavare, puoi fare molto per lavare meglio. Suddividi i capi secondo
tessuto e colori. Guarda le etichette e segui le indicazioni. Alterna capi piccoli e
capi grandi.

Prima di lavare.
Suddividi la biancheria secondo
il tipo di tessuto e la solidità dei
colori: i tessuti robusti vanno se-
parati da quelli delicati.
I colori chiari vanno separati da
quelli scuri.
Vuota tutte le tasche (monetine,
carta, denaro e piccoli oggetti) e
controlla i bottoni. Ripara subi-
to oppure togli i bottoni perico-
lanti perché potrebbero staccar-
si durante il lavaggio.

Avviare la lavabiancheria

Avviare la lavabiancheria nel
modo giusto è importante sia per
la qualità del lavaggio, sia per pre-
venire problemi e aumentare la
durata della lavatrice. Dopo aver
caricato la biancheria, versato il
detersivo e gli eventuali additivi
controlla sempre che:

1. L�oblò sia ben chiuso.
2. La spina sia inserita nella pre-
sa.
3. Il rubinetto dell�acqua sia aper-
to.

Alla fine del lavaggio attendi che
il simbolo  sia spento e com-
paia la scritta END.
Poi spegni la lavabiancheria pre-
mendo il pulsante di acceso-spen-
to C (posizione OFF). A questo
punto puoi aprire con sicurezza
l�oblò. Dopo aver tolto la bian-
cheria appena lavata, lascia sem-
pre l�oblò aperto o semiaperto in
modo che l�umidità rimasta all�in-
terno possa evaporare.
Chiudi sempre il rubinetto del-
l'acqua.

Appena installata, fai un ciclo di lavaggio ruotando
la manopola completamente a sinistra e impostando
una temperatura di 90 gradi.

Per i capi più delicati:
chiudi biancheria

intima, calze femminili
e capi delicati

in un sacchetto
di tela per
proteggerli

Separare i capi per tipo
di tessuto e colore è

importante per avere
buoni risultati

Ricordati che in caso di mancan-
za di alimentazione o di spegni-
mento della lavabiancheria, il
programma impostato riparti-
rà dal punto in cui è stato in-
terrotto.

Le etichette ti dicono
tutto.
Guarda sempre le etichette: ti di-
cono tutto sul capo di abbiglia-
mento e su come lavare nel
modo migliore.
A pagina 5 trovi tutti i segreti dei
simboli riportati sulle etichette
dei capi d�abbigliamento. Le loro
indicazioni sono preziose per la-
vare meglio e far durare di più i
capi.

Dispositivo
antisbilanciamento.
Questa lavabiancheria è dotata di
uno speciale dispositivo di con-
trollo elettronico per bilanciare
bene il carico: prima della cen-
trifuga, questo dispositivo garan-
tisce che la biancheria si dispon-
ga nel modo più uniforme possi-

bile nel cestello, compatibilmente
con il tipo di biancheria e con la
sua disposizione iniziale. È per
questo che la macchina, anche al
massimo dei giri, non vibra e non
produce rumori.
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Come eliminare le macchie più frequenti
Inchiostro e biro Tamponare con cotone imbevuto di alcol metilico o alcol a 90°.
Catrame Tamponare con burro fresco, passare della trementina a poi lavare immediatamente.
Cera Raschiare e poi passare con il ferro ben caldo fra due fogli di carta assorbente. Poi passare cotone con
acquaragia o alcol metilico.
Gomma americana Passare il solvente dello smalto per unghie e poi uno straccio pulito.
Muffa Cotone e lino bianco vanno messi in una soluzione di 5 parti d�acqua, una di candeggina e un cucchiaio di aceto, poi
lavare subito. Per gli altri tessuti bianchi acqua ossigenata a 10 volumi e poi lavare immediatamente.
Rossetto Tamponare con etere se il tessuto è lana o cotone. Per la seta usare la trielina.
Smalto per unghie Poggiare il tessuto dalla parte della macchia su un foglio di carta assorbente, bagnare con il
solvente, spostando il capo man mano che il foglio si colora.
Erba Tamponare con il cotone imbevuto di alcol metilico.
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Prelavaggio 
Premendo  puoi selezionare la
funzione desiderata.
Con questa funzione puoi effet-
tuare il prelavaggio su tutti i pro-
grammi ad accezione del pro-
gramma lana e dei programmi
speciali .
Per attivarla premi  fino a far
comparire la scritta ON.
L�attivazione dell�opzione viene
segnalata dall�accensione del sim-
bolo .
Nota: questa funzione non è
compatibile con l�opzione
Antimacchia.

Antimacchia  (vedi pag. 7)
Premendo  puoi selezionare
l�opzione desiderata.
Con questa opzione la lavabian-
cheria effettua un lavaggio più in-
tenso che ottimizza l'efficacia de-
gli additivi liquidi, permettendo
di eliminare le macchie più resi-
stenti.
Per attivarla premi  fino a far
comparire la scritta ON.
L�attivazione dell�opzione viene
segnalata dall�accensione del sim-
bolo .
Nota: questa funzione non è
compatibile con le opzioni
Prelavaggio e  Stira meno.

Rapido  
Premendo  puoi selezionare la
funzione desiderata.
Questa funzione riduce la durata
del programma di lavaggio di cir-
ca il 30%.
Per attivarla premi  fino a far
comparire la scritta ON.
L�attivazione dell�opzione viene
segnalata dall�accensione del sim-
bolo .
Nota: questa funzione non può
essere utilizzata con i program-
mi per Lana e Delicati.

Mode  / Select 
Premendo  puoi scorrere le
opzioni sul display.
Posizionati sull�opzione desidera-
ta: il simbolo inizierà a lampeg-
giare è verrà visualizzata la scrit-
ta OFF, che puoi modificare in
ON premendo .
Per confermare la selezione effet-
tuata e accedere all�opzione suc-
cessiva premi nuovamente  .
La macchina comunque memo-
rizzerà la tua ultima scelta se per
alcuni secondi non premi nessun
tasto.
Sul display verranno visualizzate
le opzioni selezionate, che rimar-
ranno illuminate per tutta la du-
rata del programma.

Cassetto detersivi
È diviso in tre scomparti:
1. Detersivo per il prelavaggio;
2. Detersivo per il lavaggio;
3. Ammorbidenti.
La lavabiancheria è provvista
inoltre della vaschetta aggiuntiva
4 (in dotazione) per la
candeggina, da inserire nello
scomparto 1.

Display
Si illumineranno e saranno
quindi selezionabili solo le
opzioni relative al programma
scelto.
Le opzioni indicate nel display
che puoi selezionare premendo il
pulsante  sono:

Qui comandi tu
Capire il pannello dei comandi

Scegliere i programmi giusti è importante. Ed è facile.

Manopola
Selezionando con la manopola il
tessuto più delicato del tuo cari-
co,  impo-
sta per te il ciclo di lavaggio che
più si prende cura dei tuoi capi.
Ruotando la manopola verso
sinistra otterrai una maggio-
re intensità di lavaggio.

Il settore DELICATI è partico-
larmente indicato per capi in
seta e tende.

Start /Reset
Questo pulsante consente di far
iniziare il programma di lavaggio
impostato o di interromperlo.
Con una breve pressione il pul-
sante effettua lo Start, con una
pressione di almeno 3 secondi il
pulsante effettua il Reset.
Dop lo Start  lo spostamento del-
la manopola non ha più alcuna
influenza.

Acceso-spento
Quando il pulsante C è premuto,
la lavabiancheria è accesa, quan-
do non è premuto è spenta.
Lo spegnimento della macchi-
na non annulla il programma
impostato.

Delay timer  
Questo pulsante consente di ri-
tardare il funzionamento della
macchina da 1 a 24 h.
L�attivazione della partenza ritar-
data viene segnalata dall�accen-
sione del simbolo  e dal tem-
po residuo visualizzato sul
display fino alla partenza del ci-
clo di lavaggio.

Temperatura  
Questo pulsante modifica la tem-
peratura relativa al programma
impostato fino al lavaggio a fred-
do (OFF).
Una ulteriore pressione consen-
te (ove previsto) di impostare
temperature da 90°C a 60°C.
Questa opzione è attiva con tutti
i programmi di lavaggio.

Regolazione centrifuga 
Questo pulsante modifica la ve-
locità di centrifuga relativa al pro-
gramma impostato fino all�esclu-
sione della stessa (OFF).

Il cassetto dei detersivi con
la vaschetta aggiuntiva per la
candeggina è qui.
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Delic ati

Sin tetic i
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Impostazioni
Premendo contemporaneamente
i pulsanti  e  per almeno 4
secondi si accede al menù di
personalizzazione, dove potrai
scegliere la lingua e la lumino-
sità del display.
Apparirà la scritta �LINGUA�; pre-
mendo  verrà visualizzata la lin-
gua impostata. Se vuoi modificar-
la puoi scorrere le lingue a dispo-
sizione con  e confermare quel-
la desiderata con .
Per regolare la luminosità premi
contemporaneamente i pulsanti

 e  per almeno 4 secondi:
apparirà la scritta �LINGUA�; pre-
mi  per visualizzare la scritta
�LUMINOSITA DISPLAY�.
Premendo  comparirà la lumi-
nosità impostata; se vuoi modi-
ficarla, scorri i tre livelli di lumi-
nosità disponibili con  e scegli
quello desiderato con .

Visualizzazioni partico-
lari:
Dopo il primo ciclo di lavaggio....
Viene visualizzata per 10 secondi
la durezza dell�acqua, su cui puoi
basarti per la quantità di detersi-
vo da usare:

Bassa

Media

Alta

e successivamente:
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Stira meno  
Premendo  puoi selezionare
l�opzione desiderata.
Questa opzione consente di ot-
tenere un bucato non spiegazza-
to, quindi più facile da stirare.
A seconda del tipo di tessuto la
macchina ottimizza le condizio-
ni di lavaggio.
Per attivarla premi  fino a far
comparire la scritta ON.
Nei programmi relativi ai tessuti
Sintetici e Delicati, il ciclo di
lavaggio si interrompe mantenen-
do la biancheria in ammollo nel-
l'acqua prima dello scarico.
Per completare il ciclo premi il
tasto Start.
L�attivazione dell�opzione viene
segnalata dall�accensione del sim-
bolo .
Nota: questa funzione non è
compatibile con l�opzione
Antimacchia.

Programmi speciali 
Premendo  puoi selezionare
l�opzione desiderata.
Se imposti questa opzione ver-
ranno visualizzate le scritte:
�  Speciali (OFF)
�  Solo risciacquo
�  Solo centrifuga
�  Scarico
Per selezionare il �programma
speciale� desiderato premi ,
per confermare la scelta premi

.
Se non vuoi selezionare alcun
programma speciale premi 
quando appare la scritta �Spe-
ciali� (OFF).

Classe A a 40°C  ha un programma per darti ottimi risultati di lavaggio anche a basse
temperature.
I risultati sono gli stessi che normalmente hai a 60°C, grazie all'azione della lavabiancheria e all'aumento
della durata del lavaggio.
Per impostarlo posiziona l�indice della manopola completamente a sinistra e porta la temperatura a 40°C.
Sul display verrà visualizzata la scritta �CLASSE A�.

Quotidiano  ha un programma studiato per lavare indumenti leggermente sporchi in poco
tempo.
Puoi lavare insieme tessuti di diversa natura (esclusi lana e seta), con un carico massimo di 3 kg. Questo
programma permette di risparmiare tempo ed energia, perché dura solo 30 minuti circa.
TI CONSIGLIAMO L�USO DI DETERSIVO LIQUIDO.
Per impostarlo porta l�indice della manopola su una qualsiasi posizione del settore sintetici, seleziona la
temperatura di 30°C e attiva l�opzione Lavaggio rapido .
Sul display verrà visualizzata la scritta �QUOTIDIANO�.

Nota: questi programmi sono stati realizzati per darti il massimo delle prestazioni e non sono quindi
modificabili, puoi solamente ridurre la velocità di centrifuga e ritardarne la partenza.

Programmi di lavaggio speciali

�  l�indicazione del settore sele-
zionato  (COTONE, COLORATI,
SINTETICI,  DELICATI e LANA)
�  la temperatura  relativa al pro-
gramma impostato
�  il carico di biancheria consi-
gliato:

� dopo aver premuto Start viene
visualizzato il tempo stimato di
durata del ciclo; se hai impostato
il Delay timer   compaiono le
ore mancanti alla partenza.

Durante il lavaggio....
Vengono visualizzati:
� il tempo residuo
� la temperatura, durante la fase
di riscaldamento (nella scala a de-
stra del display);  terminato il ri-
scaldamento e per tutta la dura-
ta del ciclo, il peso del carico in-
serito:

� le fasi del lavaggio (prelavaggio,
riscaldamento...)
� le opzioni selezionate

Apertura oblò
Il simbolo  acceso indica che
l'oblò è bloccato per impedire
aperture accidentali. Attendi che
il simbolo  si spenga  prima di
aprire l'oblò.

Codici di errore
In caso di anomalia viene
visualizzato un codice, da tra-
smettere all�Assistenza Tecnica
(es: F-01).

Fine del programma
Alla fine del programma viene
visualizzata la scritta END.
Se hai utilizzato una dose di
detersivo eccessiva  si illumine-
rà il simbolo .
La lavabiancheria garantisce
comunque un risciacquo perfet-
to.

Per la cura dei tuoi
capi, in alcuni casi la
macchina si ferma con
l�acqua in vasca,
mantenedo il bucato in
ammollo.
Premi Start per termi-
nare il ciclo.

Demo Mode
La macchina è dotata di una
visualizzazione dimostrativa.
Se appare  “DEMO MODE”  all�in-
terno delle scritte che compaio-
no sul display, devi disattivarla
eseguendo queste semplici ope-
razioni:
- spegni la macchina con il pul-
sante ON-OFF (C).
- tieni premuto il pulsante Start/
Reset (B)  e contemporanea-
mente riaccendi la macchina.
Da questo momento in poi la
visualizzazione dimostrativa non
sarà più attiva.

IDROSTOP
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Capire le etichette
Impara questi simboli e laverai meglio, i tuoi capi
dureranno di più e la tua lavabiancheria ricambierà la
tua attenzione lavando meglio.

In tutta Europa ogni etichetta
contiene un messaggio, affidato
a piccoli ma importanti simboli.
Imparare a comprenderli è impor-
tante per lavare meglio e trattare
i propri capi di vestiario nel modo
giusto.

Si dividono in cinque categorie,
rappresentate da forme diverse:
lavaggio , candeggio , sti-
ratura , pulitura a secco  e
infine asciugatura .

Attenta a non sbagliare
temperatura....

5

Consigli Utili

Rivolta le camicie per lavarle meglio
e farle durare di più.

Togli sempre gli oggetti dalle tasche.

Guarda le etichette: ti danno indicazioni
utili e preziose.

Nel cestello, alterna capi grandi con capi
piccoli.

Consulta e impara i simboli di questa tabella:
ti aiuteranno a lavare meglio, trattare meglio i tuoi capi,
far rendere di più la tua lavabiancheria.

Lavaggio Candeggio Stiratura Pulitura a secco Asciugatura

Azione

forte

Azione

delicata

Temp.

alta

Temp.

moderata

Lavaggio
a 95°C

Si può candeggiare
in acqua fredda

Stiratura forte
max 200°C

Pulitura a secco
con tutti i solventi

Asciugabile
in macchine

asciuga-
biancheria

Lavaggio
a 60°C Non candeggiare

Stiratura media
max 150°C

Pulitura a secco con
percloro, benzina
avio, alcool puro,

R111 e R113

Non asciugabile
in macchine

asciuga-
biancheria

Lavaggio
a 40°C

Stiratura
max 110°C

Pulitura a secco con
benzina avio, alcool

puro e R113
Asciugare

disteso

Lavaggio
a 30°C Non stirare Non pulire a secco

Asciugare
appeso

un capo non
centrifugato

Lavaggio
delicato
a mano

Asciugare su
appendiabiti

Non lavare
in acqua

lc A

P

F
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Cachemire Gold: Delicato come il lavaggio a mano
La prima Lavabiancheria con il riconoscimento "The Woolmark Company".

Il programma di lavaggio
Cachemire Gold è studiato
per lavare in lavatrice anche i
capi in lana e Cachemire più
delicati e preziosi.
�Il programma �Lana-
Cachemire� di Merloni Elet-
trodomestici è stato approva-
to da The Woolmark
Company per il lavaggio dei
capi in lana etichettati �lava-

re a mano� che recano i Mar-
chi The Woolmark Company.
Questo è il primo ciclo deli-
cato lavare a mano di una
lavabiancheria approvata da
The Woolmark Company.�
(M.00221).
Questo risultato è possibile
grazie ad una velocità del
cestello di 90 rotazioni al mi-
nuto, anche durante la fase di

risciacquo, che evita lo
sfregamento delle fibre.
Usa sempre uno dei programmi
relativi alla lana  con tutti i
capi con il simbolo del lavaggio
a mano: la vaschetta con la ma-
nina.
Per la cura dei tuoi capi in lana
è preferibile utilizzare detergen-
ti specifici.

ESCLUSIVO

Consigli utili per non sbagliare
 Non lavare mai in lavatri-

ce... biancheria non orlata,
sfilacciata o stracciata. Se è ne-
cessario lavarla, chiuderla in un
sacchetto. Biancheria con colori
forti insieme a quella bianca.

 Attenti al peso!
Per ottenere i migliori risultati,
non superare i pesi indicati, rife-
riti al carico massimo di bianche-
ria asciutta:

- Tessuti resistenti:
massimo 5,5 kg

- Tessuti sintetici:
massimo 2,5 kg

- Tessuti delicati:
massimo 2 kg

- Pura lana vergine:
massimo 1 kg

 Ma quanto pesi?
1 lenzuolo 400-500 gr.
1 federa 150-200 gr.
1 tovaglia 400-500 gr.
1 accappatoio 900-1.200 gr.
1 asciugamano 150-250 gr.

 Le T-shirt colorate, quelle
stampate e le camicie durano di
più se  lavate alla rovescia.
Le T-shirt e le felpe stampate van-
no sempre stirate alla rovescia.

 Allarme salopette.
Le diffusissime tute tipo �salopette�
hanno delle bretelle con ganci  che
possono danneggiare il cestello o
gli altri capi durante il  lavaggio. Se
infili i ganci nella tasca della
pettorina e li fissi  con spille da balia
elimini ogni pericolo.

 Vacanze: staccare la spina.
Quando vai in vacanza, è
consigliabile staccare la spina,
chiudere il rubinetto di ingresso
dell�acqua e lasciare aperto o soc-
chiuso l�oblò. Così facendo, il
cestello e la guarnizione resteran-
no ben asciutte e all�interno non
si formeranno odori sgradevoli.

Per ottenere i migliori
risultati utilizza un de-
tersivo specifico, facen-
do attenzione a non su-
perare 1kg di carico.

CICLO LANA

 Le tende.
Tendono a spiegazzarsi moltissi-
mo. Per limitare questo effetto
ecco un consiglio: piegale bene
e sistemale dentro una federa o
un sacchetto a rete. Lavale da
sole e in modo che il peso com-
plessivo non superi il mezzo ca-
rico. Ricordati di utilizzare i pro-
grammi specifici  che preve-
dono in automatico l'esclusione
della centrifuga.

Come lavare quasi tutto
 Scarpe da tennis.

Le scarpe da tennis devono esse-
re prima pulite dal fango e si pos-
sono lavare anche insieme ai
jeans e ai capi più resistenti. Non
lavarle insieme a capi bianchi.

 Piumini e giacche a vento.
Anche i piumini e le giacche a
vento, se l�imbottitura è d�oca o
di anatra, possono essere lavate
in lavatrice. L�importante è non
fare un carico di 5,5 kg. ma al
massimo di 2-3 kg. ripetendo il
risciacquo una o due volte utiliz-
zando la centrifuga delicata.
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Devi versare i detersivi e l'eventua-
le additivo seguendo le dosi indi-
cate dai fabbricanti: in genere tro-
vi tutte le informazioni sulla con-
fezione. Le dosi variano in funzio-
ne del carico di biancheria, della
durezza dell'acqua e del grado di
sporco.
Con l'esperienza, imparerai a do-
sare le quantità in modo quasi au-
tomatico: diventeranno il tuo se-
greto.
Prima di versare il detersivo per il
prelavaggio nello scomparto 1 ve-
rifica che non sia inserita la
vaschetta aggiuntiva 4 riservata al
candeggio.
Quando versi l�ammorbidente nel-
lo scomparto 3 evita che questi
fuoriescano dalla griglia.
La lavabiancheria è in grado di pre-
levare automaticamente l�ammor-
bidente ad ogni programma di la-
vaggio.

Nello scomparto 1:
Detersivo per prelavaggio (polvere)

Nello scomparto 2:
Detersivo per lavaggio
(polvere o liquido)

Nello scomparto 3:
Additivi (ammorbidenti,
profumi, ecc.)

Nello scomparto 4:
Candeggina e candeggina delicata.

Il segreto del cassetto dei detersivi
Importante per lavare meglio

Il primo segreto è il più facile: il cassetto dei detersivi
si apre girandolo verso l'esterno.

Il detersivo liquido va versato nel-
lo scomparto 2 e solo pochi istanti
prima dell'avvio della macchina.
Ricorda che il detersivo liquido è
particolarmente adatto per lavaggi
con temperature fino a 60 gradi e
per i programmi di lavaggio che non
prevedano la fase di prelavaggio.
Sono in vendita detersivi liquidi o
in polvere con contenitori speciali
che vanno messi direttamente den-
tro il cestello, secondo le istruzio-
ni scritte sulla confezione.
Non usare mai detersivi per il la-
vaggio a mano, perché formano
troppa schiuma, potenzialmente
dannosa per la lavatrice.
Fanno eccezione i detersivi speci-
ficamente studiati per il lavaggio a
mano e per quello in lavatrice.
Un ultimo segreto: quando lavi con
acqua fredda, riduci sempre la
quantità di detersivo: nell'acqua
fredda si scioglie meno che nell'ac-
qua calda, e quindi andrebbe in par-
te sprecato.

Qualora sia necessario
candeggiare, devi inserire la
vaschetta aggiuntiva 4 (in dotazio-
ne) nello scomparto 1 del casset-
to dei detersivi.
Quando versi la candeggina, fai at-
tenzione a non superare il livello
"max" indicato sul perno centrale
(vedi figura).
L'utilizzo della vaschetta
aggiuntiva per la candeggina esclu-
de la possibilità di effettuare il
prelavaggio. La candeggina tra-
dizionale va utilizzata esclusi-
vamente per i tessuti resisten-
ti bianchi, mentre quella deli-
cata va utilizzata per i tessuti
colorati, sintetici e per la lana.

L�opzione Antimacchia non è at-
tiva nel settore Delicati  e
con i �Programmi di lavaggio spe-
ciali� Classe A a 40°C  e
Quotidiano.
Nel caso tu voglia candeggiare
separatamente devi versare la
candeggina nella vaschetta
aggiuntiva 4, impostare il pro-
gramma speciale Solo risciac-
quo e l�opzione Antimacchia .
Se vuoi candeggiare durante il
normale ciclo di lavaggio, ver-
sa il detersivo e la candeggina ne-
gli appositi scomparti e attiva
l�opzione Antimacchia.

Il cassetto dei detersivi è estraibile e
per lavarlo basta sfilarlo, girandolo
verso l’esterno come indica la figura
e lasciarlo per un po’ di tempo sotto
l’acqua corrente.
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MAX
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1
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MAX

Ciclo candeggio e opzione
antimacchia

Risparmio ben gestito Una guida per un uso
economico ed ecologico
degli elettrodomestici

MASSIMO CARICO
Il modo migliore per non sprecare energia, acqua, detersivo e tempo è quello
di utilizzare la lavatrice con il massimo carico consigliato.
Un pieno carico al posto di due mezzi carichi permette di RISPARMIARE fino
al 50% di energia.

IL PRELAVAGGIO È PROPRIO NECESSARIO?
Solamente per biancheria davvero sporca.
Programmare un lavaggio SENZA prelavaggio per biancheria poco sporca o
mediamente sporca permette di RISPARMIARE detersivo, tempo, acqua e tra
il 5 e il 15% di energia.

IL LAVAGGIO CON ACQUA CALDA È DAVVERO NECESSARIO?
Trattare le macchie con uno smacchiatore o immergere le macchie asciutte
in acqua prima del lavaggio permette di ridurre la necessità di programmare
un lavaggio con acqua calda.
Utilizzare un programma di lavaggio a 60° per RISPARMIARE fino al 50% di
energia.

PRIMA DI UTILIZZARE UN PROGRAMMA DI ASCIUGATURA ...
Selezionare un'alta velocità di centrifuga se il bucato deve essere asciugato
in un asciugatore. Un ridotto contenuto di acqua nel bucato consente di
RISPARMIARE tempo ed energia nel programma di asciugatura.
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La lavabiancheria non
carica acqua.

Il tubo è ben collegato
al rubinetto ?

Manca l�acqua? Potrebbero
essere in corso dei lavori nel
condominio o nella via.
C�è sufficiente pressione?
Potrebbe esserci un guasto
all�autoclave.
Il filtro del rubinetto è puli-
to? Se l�acqua è molto calcarea,
oppure se recentemente sono
stati fatti lavori all�acquedotto,
il filtro del rubinetto potrebbe
essere ostruito da frammenti e
detriti.
Il tubo di gomma è piegato?
Il percorso del tubo di gomma
che porta l�acqua alla lavatrice
deve essere il più rettilineo pos-
sibile. Controlla che non sia
schiacciato o piegato.

Problemi e soluzioni

La Lavabiancheria
non parte.

La spina è ben inserita nel-
la presa? Facendo le pulizie
potrebbe essersi mossa.

C�è corrente in casa?
Potrebbe essere scattato il
salvavita, magari perché ci
sono troppi elettrodomestici
accesi. Oppure c�è un black-
out generale nella tua zona.

L�oblò è ben chiuso?
Per motivi di sicurezza, la la-

vatrice non può funzionare se
l�oblò è aperto oppure è chiu-
so male.

Il pulsante di Acceso/Spen-
to è premuto?
Se si, è stata impostata una
partenza programmata.

Il pulsante di Start/Reset è
stato premuto?
Se si, è stata impostata una
partenza programmata.

Il rubinetto dell�acqua è
aperto? Per motivi di sicurezza,
se la lavatrice non carica acqua
non può partire con il lavaggio.

La lavabiancheria
carica e scarica
acqua di continuo.

 Il tubo è posto troppo in
basso? Deve essere installato
ad un�altezza variabile fra 60 e
100 cm.

 La bocca del tubo è immer-
sa nell�acqua?

 Lo scarico a muro ha lo
sfiato d�aria? Se dopo queste
verifiche il problema non si ri-
solve, chiudi il rubinetto del-
l�acqua, spegni la lavabian-
cheria e chiama l�assistenza.
Se abiti a un piano alto, potreb-
bero essersi innescati fenome-
ni di sifonaggio.
Per risolverli occorre installa-
re una valvola apposita.
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Semplice: con la nuova tecnologia Ariston,
ne basta meno della metà, per lavare bene il doppio!
È per questo che non vedi l�acqua nell�oblò:
perché è poca, pochissima, per rispettare l�ambiente ma
senza rinunciare al massimo pulito.
E in più, risparmi anche energia elettrica.

Ma dov�è finita tutta l�acqua?

Prima di telefonare, leggi qui
Può accadere che la lavabiancheria non funzioni. In molti casi si tratta di
problemi facilmente risolvibili  senza dover chiamare il tecnico. Prima di
telefonare all�assistenza,  controlla sempre questi punti.

GIUSTOSBAGLIATO
Chiudere il
rubinetto dopo
ogni lavaggio.
Limita l�usura
dell�impianto
idraulico della
lavabiancheria ed
elimina il pericolo
di perdite quando
in casa non c�è
nessuno.

Lasciare sempre
socchiuso l�oblò.
In questo modo
non si creano
cattivi odori.

Pulire
delicatamente
l�esterno.
Per pulire
l�esterno e le parti
in gomma della
lavabiancheria,
usa sempre un
panno imbevuto di
acqua tiepida e
sapone.

Lasciare attaccata la
spina mentre pulisci la
lavabiancheria.
Anche durante i lavori
di manutenzione, la
spina va sempre
staccata.

Usare solventi e
abrasivi aggressivi.
Mai usare prodotti
solventi o abrasivi per
pulire l�esterno e le
parti in gomma della
lavabiancheria.

Trascurare il cassetto
dei detersivi.
È estraibile e per
lavarlo basta lasciarlo
un po� di tempo sotto
l�acqua corrente.

Andare in vacanza
senza pensare a lei.
Prima di andare in
vacanza, controlla
sempre che la spina
sia staccata e il
rubinetto dell�acqua
sia chiuso.
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Modello AD 1600

Dimensioni larghezza cm 59,5
altezza cm 85
profondità cm 53,5

Capacità da 1 a 5,5 kg

Collegamenti
elettrici

tensione a 220/230 Volt 50 Hz
potenza massima assorbita 1850 W

Collegamenti
idrici

pressione massima 1 MPa (10 bar)
pressione minima 0,05 MPa (0,5 bar)
capacità della cesto 46 litri

Velocità di
centrifuga

sino a 1600 giri al minuto

Programmi di
controllo secondo
la norma IEC456

Ruota la manopola completamente a sinistra e seleziona una temperatura di 60°C.
Effettuato con 5,0 kg di carico.

Questa apparecchiatura è conforme alle seguenti Direttive Comunitarie:
- 73/23/CEE del 19/02/73 (Bassa Tensione) e successive modificazioni
- 89/336/CEE del 03/05/89 (Compatibilità Elettromagnetica) e successive modificazioni

Si forma troppa
schiuma.

Il detersivo è adatto per
l�uso in lavatrice? Verifica
che contenga la definizione
�per lavatrice� oppure �a mano
e in lavatrice�, o simile.

La quantità è quella giusta?
Un eccesso di detersivo, oltre
a produrre troppa schiuma,
non lava in modo più efficace
e contribuisce a produrre
incrostazioni nelle parti inter-
ne della lavatrice.

Se, nonostante tutti i controlli, la
lavabiancheria non funziona e l�in-
conveniente rilevato continua a
manifestarsi, chiama il Centro As-
sistenza autorizzato più vicino, co-
municando queste informazioni:
- il tipo di guasto
- la sigla (Mod. ....)
-   il numero di serie (S/N ....)
Trovi queste informazioni sulla
targhetta applicata nella parte
posteriore della lavabiancheria.

È stretta tra mobili e muro?
Se non è un modello da incas-
so, durante il ciclo di
centrifugazione la lavatrice ha
bisogno di oscillare un po�. È
opportuno che intorno ad essa
ci siano alcuni cm liberi.

La lavabiancheria
perde acqua.

La ghiera del tubo di carico
è ben avvitata? Chiudi il ru-
binetto, stacca la spina e pro-
va a stringerla senza forzare.

Il cassetto dei detersivi è
intasato? Prova ad estrarlo e
lavarlo sotto l�acqua corrente.

Il tubo di scarico non è ben
fissato? Chiudi il rubinetto,
stacca la spina e prova a fis-
sarlo meglio.

La conduttura dell�impian-
to di scarico è ostruita?
L�eventuale prolunga del tubo
di scarico è irregolare e impe-
disce il passaggio dell�acqua?

La lavabiancheria
vibra molto durante
la fase di centrifuga.

Il gruppo oscillante interno,
al momento dell�installa-
zione, è stato sbloccato cor-
rettamente? Vedi la pagina
successiva dedicata all�instal-
lazione.

La lavabiancheria è ben li-
vellata? Il livellamento del-
l�apparecchio va controllato
periodicamente. Col tempo la
lavatrice potrebbe essersi spo-
stata in modo impercettibile.
Agire sui piedini controllando
con una livella.

La lavabiancheria non
scarica o non
centrifuga.

La funzione �Stira meno" è
attiva? Completa il program-
ma premendo il tasto Start.

La pompa di scarico è inta-
sata? Per ispezionarla, chiude-
re il rubinetto, staccare la spi-
na e seguire le istruzioni a pa-
gina 11, oppure chiamare l�as-
sistenza tecnica.

Il tubo di scarico è piegato?
Il percorso del tubo di scarico
deve essere il più rettilineo pos-
sibile. Controlla che non sia
schiacciato o piegato.

9

Non ricorrere
mai a tecnici non

autorizzati e
rifiuta sempre

l�installazione di
pezzi di ricambio

non originali.

Caratteristiche tecniche
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Il gancio da utilizzare se il tubo di
scarico termina a meno di 60 cm
di altezza.

Se il tubo scarica nella vasca o
nel lavabo, applicare la guida in
plastica e legare al rubinetto.

La guida per lo scarico in vasche
e lavabi.

Non deve mai rimanere immerso
nell�acqua.
Sono sconsigliati tubi di prolun-
ga. Nel caso sia assolutamente
indispensabile, la prolunga deve
avere lo stesso diametro del tubo
originale e non deve superare i
150 cm. In caso di scarico a mu-
ro, far verificare la sua efficien-
za da un tecnico abilitato. Se
l�abitazione si trova negli ultimi
piani di un edificio, è possibile
che si verifichino fenomeni di
sifonaggio per cui la lavabian-
cheria carica e scarica acqua di
continuo.
Per eliminare questo inconve-
niente sono disponibili in com-
mercio apposite valvole anti-
sifonaggio.

Collegamento elettrico
Prima di collegare la macchina
alla presa elettrica accertarsi che:
1) la presa elettrica sia in grado

di sopportare il carico massi-
mo di potenza della macchi-
na indicato nella targhetta
caratteristiche e che sia a nor-
ma di legge;

2) la tensione di alimentazione
sia compresa nei valori indi-
cati nella targhetta caratteri-
stiche;

3) la presa sia compatibile con
la spina della macchina. In
caso contrario non utilizzare
adattatori ma procedere inve-
ce alla sostituzione della pre-
sa o della spina;

4) gli impianti elettrici dome-
stici devono essere dotati di
�messa a terra�.

Dopo aver tolto l�imballaggio as-
sicurati dell�integrità dell�appa-
recchio. In caso di dubbio, chia-
ma subito un tecnico qualifica-
to. L�interno della lavabiancheria
viene bloccato, per il trasporto,
da quattro viti sullo schienale.

Prima di mettere in funzione la
lavatrice, rimuovi le viti, togli
il gommino con il relativo distan-
ziale (conserva tutti i pezzi) e
chiudi i fori con i tappi di plasti-
ca forniti in dotazione.
Importante: Chiudi con il  tap-
po (in dotazione), i 3 fori nei qua-
li era alloggiata la spina, situati
nella parte posteriore in basso a
destra della lavabiancheria.

Livellamento
Per il buon funzionamento della
lavatrice è importante che que-
sta sia bene in piano. Per effet-
tuare il livellamento basta agire
sui piedini anteriori; l�angolo di
inclinazione, misurato sul piano
di lavoro, non deve superare i 2°.
In caso di moquette, assicurarsi
che non venga ostruita la venti-
lazione nell�area di appoggio.

I piedini anteriori sono regolabili.

Collegamento alla presa
d�acqua
La pressione idrica deve essere
compresa tra i valori indicati nel-
la targhetta posta sul retro. Al-
lacciare il tubo di carico a una
presa d�acqua fredda con bocca
filettata da 3/4 gas interponendo
la guarnizione in gomma.

A

La guarnizione in gomma.

Se la tubazione dell�acqua è nuo-
va o è rimasta inattiva, prima di
allacciare far scorrere l�acqua fin-
ché non è limpida e priva di im-
purità. Collegare il tubo alla mac-
china, in corrispondenza dell�ap-
posita presa d�acqua in alto a de-
stra.

Presa d�acqua in alto a destra.

Collegamento del tubo
di scarico
Sul retro della macchina ci sono
due agganci (destro o sinistro) ai
quali fissare il tubo di scarico. In-
serire l�altra estremità in una
conduttura oppure appoggiarlo
al lavandino o alla vasca evitan-
do strozzature e curvature ecces-
sive. È importante che  termini
ad un�altezza tra 60 e 100 cm. Nel
caso in cui sia indispensabile fis-
sare l�estremità del tubo a una al-
tezza dal pavimento inferiore ai
60 cm è necessario che il tubo
venga fissato nell�apposito gan-
cio posto sulla parte alta dello
schienale.
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Quando arriva la
lavabiancheria

Installazione e trasloco

Che sia nuova oppure appena trasferita da una casa
all�altra, l�installazione è un momento importantissimo
per il buon funzionamento della lavabiancheria.

Conserva le viti di
bloccaggio e i distanziali.

In caso di trasloco ti
saranno utili per

bloccare nuovamente le
parti interne della

lavabiancheria che sarà
così protetta dagli urti
durante il trasporto.

Attenzione!
L�azienda declina ogni
responsabilità qualora

queste norme non
vengano rispettate.

Sacchetti in plastica,
polistirolo espanso,

chiodi e gli altri
elementi dell�imballo
non sono giochi per
bambini in quanto
potenziali fonti di

pericolo.
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La tua lavabiancheria è progetta-
ta per durare molti anni senza
problemi. Qualche semplice ac-
corgimento aiuta a tenerla in for-
ma e farla durare ancora di più.
Prima di tutto, devi chiudere sem-
pre il rubinetto dell�acqua dopo
ogni lavaggio: la continua pres-
sione dell�acqua può usurare al-
cuni componenti.
Inoltre, così facendo, elimini il
pericolo di perdite quando in casa
non c�è nessuno.
Se l�acqua della tua zona è trop-
po dura, usa un prodotto
anticalcare (l�acqua è dura se la-
scia facilmente tracce biancastre
intorno ai rubinetti oppure intor-
no agli scarichi, specialmente
della vasca da bagno.
Per avere informazioni più preci-
se sul tipo di acqua del tuo im-
pianto, puoi rivolgerti all�Acque-
dotto locale oppure a un idrauli-
co di zona).
Occorre vuotare sempre le ta-
sche, togliendo anche spille, di-
stintivi e qualsiasi oggetto duro.
L�esterno della lavabiancheria va
lavato con un panno imbevuto di
acqua tiepida e sapone.

Mai esagerare con le
dosi.
Il normale detersivo contiene già
prodotti anticalcare. Solo se l�ac-
qua è particolarmente dura, cioè
molto ricca di calcio, ti consiglia-
mo di utilizzare ad ogni lavaggio
un prodotto specifico.
Saltuariamente può essere utile
un ciclo di lavaggio con una dose
di prodotto anti-calcare, senza
detersivo e senza biancheria.
Non utilizzare nessun detersivo o
additivo in dosi troppo abbondan-
ti perché potrebbero causare
un�eccessiva produzione di schiu-
ma, con produzione di incrosta-
zioni e possibili danni ai compo-
nenti della tua lavabiancheria.

Vuota sempre le tasche: i piccoli oggetti possono
danneggiare la tua lavabiancheria.
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Trattala bene e sarà sempre
amica tua

Cura e Manutenzione facile

La tua lavabiancheria è un�affidabile compagna di vita e di
lavoro. Tenerla in forma è importante. Anche per te.

È importante lavare
periodicamente il
cassetto estraibile

dei detersivi.
Per prevenire

incrostazioni basta
tenerlo qualche tempo

sotto il rubinetto
dell�acqua corrente.

Quando serve, un�ispezione alla pompa e al tubo di gomma.
La lavabiancheria è dotata di una pompa autopulente che non ha bisogno di operazioni di pulizia e manutenzione. Può
però succedere che piccoli oggetti cadano accidentalmente nella pompa: monete, fermagli, bottoni pericolanti e altre
piccole cose. Per evitare danni, vengono fermati in una precamera accessibile, posta nella parte inferiore della pompa.

Per accedere a questa precamera è sufficiente rimuovere il
pannello di copertura posto nella parte inferiore della
lavabiancheria con l'ausilio di un giravite (figura 1); togliere
quindi il coperchio ruotandolo in senso antiorario (figura 2) e
ispezionare accuratamente l�interno.

Il tubo di gomma
Controlla il tubo di gomma almeno una volta all�anno. Va
sostituito subito se presenta screpolature e fessure poichè
durante i lavaggi deve sopportare forti pressioni che potrebbero
provocare improvvise spaccature.

Attenzione: assicurati che il ciclo di lavaggio sia terminato e stacca la spina prima di togliere il coperchio e prima
di qualsiasi operazione di manutenzione. E' normale che dopo aver tolto il coperchio fuoriesca una piccola
quantità di acqua. Nel rimontare il pannello di copertura, assicurati di inserire i ganci posti nella parte inferiore
nelle apposite asole prima di spingerlo contro la macchina.

Fig. 1 Fig. 2
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La sicurezza per te
e i tuoi bambini

È sempre più importante

La lavabiancheria è costruita se-
condo le più severe norme interna-
zionali di sicurezza. Per tutelare te
e tutta la tua famiglia

Leggi attentamente queste av-
vertenze e tutte le informazioni
contenute in questo libretto: è
importante perché, oltre a
numerose notizie utili, fornisco-
no importanti informazioni su
sicurezza, uso e manutenzione.
1. La lavabiancheria non va

installata all�aperto, nem-
meno se lo spazio è ripara-
to da una tettoia, perché è
molto pericoloso lasciarla
esposta alla pioggia e ai
temporali.

2. Deve essere usata sol-
tanto da adulti ed
esclusivamente per lavare
la biancheria secondo le
istruzioni scritte in questo
manuale.

3. Se dev�essere spostata, la-
vorare in due o tre persone
con la massima attenzione.
Mai da soli perché la mac-
china è molto pesante.

4. Prima di introdurre la bian-
cheria controlla che il
cestello sia vuoto.

5. Non toccare la macchina
a piedi nudi oppure con le
mani o i piedi bagnati o
umidi.

6. Non usare prolunghe e
multiple, pericolose so-
prattutto in ambienti umidi.
Il cavo di alimentazione non
deve subire piegature o
compressioni pericolose.

7. Non aprire il cassetto dei
detersivi mentre la mac-
china è in funzione; non
usare detersivo per il la-
vaggio a mano poiché la
sua schiuma abbondante
potrebbe danneggiare le
parti interne.

Come cambiare il cavo di alimentazione
Il cavo di alimentazione
della lavabiancheria è spe-
ciale e può essere acquista-
to esclusivamente presso
i Centri di Assistenza Tec-
nica autorizzati.

Per sostituirlo occorre fare
così:
1. Assicurati che la
lavabiancheria sia spenta e
la presa sia scollegata.
2. Togli il top di copertura
svitando le due viti I, e poi
tiralo verso di te [fig 3].
3. Scollega i cavetti dal filtro
antidisturbo F [fig. 4] facen-
do attenzione alla loro posi-

zione (cavetto Blu=N; cavet-
to Marrone=L) lasciando per
ultimo il cavetto di terra .
Nota: le lettere L, N e il sim-
bolo  sono riportati sul fil-
tro antidisturbo.
4. Allontana leggermente la
parte superiore del passacavo
dallo schienale, tira il cavo
di alimentazione verso l'al-
to e quindi estrailo [fig. 5].

Per collegare il nuovo cavo
agisci in senso inverso.
Per rimontare il top di co-
pertura appoggialo sulla
lavabiancheria [fig. 6] e fal-
lo scorrere in avanti finché
i ganci posti nella parte an-
teriore non vanno a inserir-
si nelle apposite asole rica-
vate sul cruscotto, quindi
riavvita le viti.

Fig. 3 Fig. 4 Fig. 5 Fig. 6

8. Non tirare mai il cavo né
la lavabiancheria per stac-
care la spina dalla presa a
muro: è molto pericoloso.

9. Durante il funzionamento
della lavabiancheria non
toccare l�acqua di scari-
co perché può raggiungere
temperature elevate.
L�oblò, durante il lavag-
gio  tende a scaldarsi; tie-
ni lontani i bambini. Non
forzare mai l�oblò perché
questo potrebbe danneggia-
re il meccanismo di sicu-
rezza posto sull�apertura
che ha il compito di proteg-
gere da aperture accidenta-
li.

10. In caso di guasto, chiudi
prima di tutto il rubinet-
to dell�acqua e stacca la
spina dalla presa a muro;
in nessun caso accedere ai
meccanismi interni per ten-
tare di ripararla.

Voglio solo un tecnico
specializzato e autorizzato
con ricambi originali
garantiti Ariston!

I

N
L

F
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Ariston Digital è la nuova generazione di elettrodomestici
completamente predisposti per collegarsi tra di loro e con il
Centro Servizi Digital di Merloni Elettrodomestici.

La rete domestica
Gli elettrodomestici e gli ac-
cessori della linea Ariston
Digital utilizzano la tecnolo-
gia WRAP (Web Ready
Appliances Protocol) per ge-
nerare una serie di informa-
zioni relative al loro funzio-
namento e scambiarle utiliz-
zando sistemi di comunica-
zione standard: ciò significa
che l�elettrodomestico che ha
appena acquistato è predi-
sposto per dialogare con gli
altri componenti del sistema
Ariston Digital utilizzando la
rete elettrica, con l�aggiunta
di un opportuno accessorio.

Non è pertanto necessario
collegare cavi aggiuntivi ed
ogni nuovo elettrodomestico
Ariston Digital collegato ad
una presa di corrente entra
subito a far parte della sua
rete domestica.

I servizi
La possibilità di dialogare
consente a questi elettrodo-
mestici di sfruttare i nuovi
servizi offerti da Merloni
Elettrodomestici:
Gestione Consumi. Gli elet-
trodomestici possono comu-
nicare tra di loro e con alcu-
ni accessori della linea
Ariston Digital (Misuratore
di Corrente e Digital
Adapter) per regolare i con-
sumi nella tua casa ed evita-
re il rischio di un black-out
dovuto al sovraccarico.
Teleassistenza. Gli elettro-
domestici possono anche co-
municare, mediante l�acces-
sorio TeleLink della linea

Ariston Digital, con il Centro
Servizi Digital per segnalare
immediatamente i malfun-
zionamenti ed anticipare
eventuali problemi.

Ariston Digital è una nuova li-
nea di elettrodomestici, ac-
cessori e servizi per la sicu-
rezza tua e della tua casa.

Per ulteriori informazioni
puoi:
contattare il
numero verde 800-448844
inviare una e-mail a
digital@merloni.com
oppure visitare il sito
www.aristonchannel.com
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Assistenza
specializzata
Rivolgiti al numero   199 199 199
risponderà il centro di Assistenza Ariston, più vicino a casa tua, 7 giorni su 7.

Quando chiami questo numero per una richiesta di assistenza, ricambi e/o accessori, ricordati di fornire le
seguenti informazioni:
- natura del guasto
- la sigla del modello (Mod�..)
  e il numero di serie (S/N��)
  riportati sulla etichetta applicata nella parte posteriore della lavabiancheria.

Ricambi
o r i g i n a l i

Accessori
g a r a n t i t i

Ariston ti è vicina anche
dopo l�acquisto

Aderisci subito ai servizi speciali
Ti puoi garantire anni ed anni di totale tranquillità per i tuoi nuovi elettrodomestici.
Troverai in allegato le modalità per l'adesione, da effettuare entro 30 gior-
ni dalla data di acquisto.

Registra il tuo acquisto
Partecipa al concorso �Rispondi e vinci� inviando il questionario
che troverai in allegato alla documentazione del tuo elettrodomestico,
potrai usufruire di una serie di servizi riservati ai clienti Ariston.

Grazie per averci scelto, ma vogliamo rimanere
sempre vicino a te e al tuo elettrodomestico

Da cliente speciale  a cliente privilegiato.
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Ðóêîâîäñòâî ïî óñòàíîâêå
è ýêñïëóàòàöèè CIS

MM AD 1600

Ïðîãðàììà
êëàññ A ïðè 40°C
Ïåðâàÿ ñòèðàëüíàÿ
ìàøèíà, ïîçâîëÿþùàÿ
äîáèòüñÿ îòëè÷íîãî
êà÷åñòâà ñòèðêè óæå ïðè
40°C

Cashmere Gold
Ïåðâàÿ ñòèðàëüíàÿ
ìàøèíà, óäîñòîåííàÿ
ïðèçíàíèÿ
«The Woolmark Company»

Ýêîëîãè÷åñêè
÷èñòîå
ïîëîñêàíèå
Ïåðâàÿ ñòèðàëüíàÿ
ìàøèíà, êîòîðàÿ
íå çàãðÿçíÿåò
îêðóæàþùóþ ñðåäó
ñáðîñîì ìîþùèõ ñðåäñòâ

Êàê ïîëó÷èòü
íàèëó÷øèå ðåçóëüòàòû
Êàê ïîëó÷èòü
íàèëó÷øèå ðåçóëüòàòû

ARGHERITAARGHERITA

Ñåêðåòû
òêàíåé
Ñåêðåòû
òêàíåé

                                            ,

ïðåäñòàâëÿåò ðîæäåíèå
íîâîãî èíòåðàêòèâíîãî
äèàëîãà
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Íàñòîÿùåå Ðóêîâîäñòâî ñîäåðæèò 11 ðàçäåëîâ.

Âíèìàòåëüíî èçó÷èòå èõ. Âû îòêðîåòå äëÿ ñåáÿ

ìíîæåñòâî ñåêðåòîâ ýôôåêòèâíîé ñòèðêè, óçíàå-

òå âîçìîæíîñòè ñâîåé ñòèðàëüíîé ìàøèíû, íàó÷è-

òåñü îáðàùàòüñÿ ñ íåé. Íàñòîÿòåëüíî ðåêîìåíäó-

åì îáðàòèòü îñîáîå âíèìàíèå íà ïðàâèëà òåõíèêè

áåçîïàñíîñòè.

Êðàòêèé ïóòåâîäèòåëü ïî « »
Ïðî÷èòàéòå, èçó÷èòå è èçâëåêèòå

ìàêñèìàëüíóþ âûãîäó!

1. Óñòàíîâêà è ïîäêëþ÷åíèå (ñ. 26)

Óñòàíîâêà � î÷åíü âàæíàÿ îïåðàöèÿ, îò êîòîðîé âî ìíîãîì
çàâèñèò, êàê áóäåò ðàáîòàòü âàøà ñòèðàëüíàÿ ìàøèíà. Îáÿçà-
òåëüíî ïðîâåðüòå:

1. Ñîîòâåòñòâèå õàðàêòåðèñòèê ñòèðàëüíîé ìàøèíû è ýëåêòðè÷åñêîé
ñåòè â âàøåì äîìå.

2. Ïðàâèëüíîñòü ïîäêëþ÷åíèÿ çàëèâíîãî è ñëèâíîãî øëàíãîâ.

Íå èñïîëüçóéòå øëàíãè ïîâòîðíî.

3. Ãîðèçîíòàëüíîñòü óñòàíîâêè � ýòî âëèÿåò íà ñðîê ñëóæáû
ñòèðàëüíîé ìàøèíû è êà÷åñòâî ñòèðêè.

4. ×òî  ôèêñèðóþùèå áàðàáaí áîëòû, êîòîðûå íàõîäÿòñÿ ía çaäíåé ñòîðîíå
ìaøèíû, óäaëåíû.

2. Ïîäãîòîâêà áåëüÿ è çàïóñê ìàøèíû (ñ. 18)

Ïðàâèëüíûé ïîäáîð ñòèðàåìûõ âåùåé è ðàâíîìåðíîñòü çà-
ãðóçêè ãàðàíòèðóþò âûñîêîå êà÷åñòâî ñòèðêè è äîëãèé ñðîê
ñëóæáû ìàøèíû. Â ýòîì ðàçäåëå âû íàéäåòå ìíîãî ïîëåçíûõ
ñîâåòîâ.

3. ×òî íà ýòèêåòêàõ (ñ. 21)

Âû äîëæíû íàó÷èòüñÿ ÷èòàòü ýòèêåòêè, ïðèêðåïëÿìûå ê îäåæäå è áåëüþ,
÷òîáû ïðàâèëüíî âûáèðàòü ðåæèìû ñòèðêè, ñóøêè è ãëàæåíèÿ.

4. Òèïè÷íûå îøèáêè è êàê èõ èçáåæàòü (ñ. 22)

Ðàíüøå âû îáðàùàëèñü çà ñîâåòàìè ê ñâîèì áàáóøêàì. Íî â èõ âðåìåíà
åùå íå áûëî ñèíòåòè÷åñêèõ òêàíåé è ñòèðêà ñ÷èòàëàñü ïðîñòûì äåëîì.
Ñåãîäíÿ ëó÷øèé êîíñóëüòàíò � . Áëàãîäàðÿ åé âû
ñìîæåòå ñòèðàòü äàæå øåðñòÿíûå èçäåëèÿ, è ðåçóëüòàò áóäåò ëó÷øå,
÷åì ïðè ðó÷ãîé ñòèðêå.

5. Ðàñïðåäåëèòåëü ìîþùèõ ñðåäñòâ (ñ. 23)

Ñîâåòû è ðåêîìåíäàöèè ïî èñïîëüçîâàíèþ îòäåëåíèé ðàñïðåäåëèòåëÿ
ìîþùèõ ñðåäñòâ.

6. Ïàíåëü óïðàâëåíèÿ (ñ. 19 - 20)

Êîíñòðóêöèÿ ïàíåëè óïðàâëåíèÿ  ïðîñòà: âñåãî
íåñêîëüêî êíîïîê, ñ ïîìîùüþ êîòîðûõ âû âûáèðàåòå ðåæèì ñòèðêè
(îò èíòåíñèâíîãî äî äåëèêàòíîãî). Ïðè ïðàâèëüíîì âûáîðå ðåæèìà
âûñîêîå êà÷åñòâî ñòèðêè è äîëãîâå÷íîñòü ìàøèíû ãàðàíòèðîâàíû.

7. Ïðîãðàììû ñòèðêè (ñ. 20)

Òàáëèöà ïðîãðàìì ïîçâîëèò âàì ïðàâèëüíî âûáðàòü òåìïåðàòóðíûé
ðåæèì, ìîþùèå ñðåäñòâà, îïîëàñêèâàòåëè è ñìÿã÷èòåëè. Ïðàâèëüíûé
âûáîð ïðîãðàììû � ýòî íå òîëüêî âûñîêîå êà÷åñòâî ñòèðêè, íî è
ñóùåñòâåííàÿ ýêîíîìèÿ ýëåêòðîýíåðãèè è âîäû.

8. Îáñëóæèâàíèå è óõîä   (ñ. 27)

 � âàø íàñòîÿùèé äðóã. Ïðîÿâèòå ê íåìó âíèìà-
íèå, è îí îòâåòèò âàì ïðåäàííîñòüþ è áëàãîäàðíîñòüþ.
Íå ñëèøêîì îáðåìåíèòåëüíûé óõîä çà ñòèðàëüíîé ìàøèíîé ïðîäëèò
ñðîê åå ñëóæáû íà ìíîãèå ãîäû.

9. Âîçìîæíûå íåèñïðàâíîñòè è ñïîñîáû
èõ óñòðàíåíèÿ  (ñ. 24 è 25)

Ìíîãèå ïðîáëåìû âû ñìîæåòå ðåøèòü ñàìè, åñëè âíèìàòåëüíî èçó÷èòå
ïðèâåäåííûå â ýòîì ðàçäåëå ðåêîìåíäàöèè. Â ñëîæíûõ ñèòóàöèÿõ
íåìåäëåííî âûçûâàéòå òåõíèêîâ ñåðâèñíîãî öåíòðà Ariston.

10. Òåõíè÷åñêèå õàðàêòåðèñòèêè (ñ. 25)

Êðàòêèå òåõíè÷åñêèå äàííûå, êîòîðûå íåîáõîäèìî çíàòü âëàäåëüöó
ñòèðàëüíîé ìàøèíû: ìîäåëü, ïîòðåáëåíèå ýëåêòðîýíåðãèè, ðàñõîä âîäû,
ãàáàðèòû, ñêîðîñòü âðàùåíèÿ áàðàáàíà â ðàçíûõ ðåæèìàõ, ñîîòâåòñòâèå
èòàëüÿíñêèì è åâðîïåéñêèì íîðìàì è ñòàíäàðòàì è ïð.

11.Âàøà áåçîïàñíîñòü è áåçîïàñíîñòü
âàøèõ äåòåé (ñ. 28)

Êàê  îáåñïå÷èòü áåçîïàñíîñòü äîìà è ñåìüè � ýòî ñàìîå ãëàâíîå, ÷òî
âû äîëæíû çíàòü êàê âëàäåëåö è ïîëüçîâàòåëü ñòèðàëüíîé ìàøèíû.
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Êàê ïîëüçîâàòüñÿ ìàøèíîé
Âû ñäåëàåòå áîëüøîå äåëî, åñëè ïåðåä ñòèðêîé ðàññîðòèðóåòå áåëüå ïî ìàòåðèàëó
è öâåòó, ïðî÷èòàåòå ýòèêåòêè íà îòäåëüíûõ âåùàõ è ñìåøàåòå êðóïíûå âåùè
ñ ìåëêèìè.

Ïîäãîòîâêà áåëüÿ.

Ðàçáåðèòå áåëüå ïî ìàòåðè-
àëó è ïî óñòîé÷èâîñòè îê-
ðàñêè. Áåëîå è öâåòíîå áå-
ëüå ñòèðàéòå îòäåëüíî.
Íå çàáóäüòå âûíóòü âñå èç
êàðìàíîâ, îñîáåííî ìåëêèå
ïðåäìåòû, (ìîíåòû, çíà÷êè,
èãîëêè è äð.), êîòîðûå ìî-
ãóò ïîâðåäèòü ìàøèíó.
Ïðîâåðüòå, õîðîøî ëè äåð-
æàòñÿ ïóãîâèöû è çàñòåãíè-
òå ìîëíèè.

Êàê èçáàâèòüñÿ îò ïÿòåí: îáùèå ðåêîìåíäàöèè
Ïàñòà øàðèêîâûõ ðó÷åê èëè ôëîìàñòåð: íàíåñèòå ìåòèëîâûé ñïèðò íà êóñî÷åê âàòû è ïðîòðèòå ïÿòíî, çàòåì ñòèðàéòå ïðè 90 °Ñ.
Äåãîòü è ñìàçêà: ñ÷èñòèòå òîëñòûé ñëîé çàãðÿçíåíèÿ, ðàçìÿã÷èòå îñòàòîê ìàðãàðèíîì èëè ñëèâî÷íûì ìàñîì, îñòàâüòå íà âðåìÿ;
çàòåì ñíèìèòå ñêèïèäàðîì è ñðàçó æå ïðîñòèðàéòå âåùü.
Âîñê: ñ÷èñòèòå âîñê, ïîëîæèòå òêàíü ìåæäó äâóìÿ ëèñòàìè ðûõëîé áóìàãè è ïðîãëàäüòå ãîðÿ÷èì óòþãîì; ñðàçó æå îáðàáîòàéòå
âàòíûì òàìïîíîì, ñìî÷åííûì ñêèïèäàðîì èëè ìåòèëîâûì ñïèðòîì.
Æåâàòåëüíàÿ ðåçèíêà: óäàëèòå ñ ïîìîùüþ æèäêîñòüè äëÿ ñíÿòèÿ ëàêà, çàòåì ïðîòðèòå ÷èñòîé òêàíüþ.
Ïëåñåíü: õëîïêîâûå è ëüíÿíûå òêàíè çàìî÷èòå â ðàñòâîðå 1 ÷àñòè æèäêîãî ìîþùåãî ñðåäñòâà íà 5 ÷àñòåé âîäû è äîáàâüòå ñòîëîâóþ
ëîæêó óêñóñà. Òîò÷àñ ïðîñòèðàéòå. Çàãðÿçíåíèÿ èíûõ áåëûõ òêàíÿõ ñìî÷èòå â 10%-íîì ðàñòâîðå ïåðåêèñè âîäîðîäà è ïðîñòèðàéòå.
Ãóáíàÿ ïîìàäà: õëîïîê èëè øåðñòü îáðàáîòàéòå æèäêèì ìîþùèì ñðåäñòâîì è ïðîòðèòå; øåëê î÷èùàéòå ïÿòíîâûâîäèòåëåì.
Ëàê äëÿ íîãòåé: ïîëîæèòå òêàíü ìåæäó äâóìÿ ëèñòàìè ðûõëîé áóìàãè, ñìî÷èòå æèäêîñòüþ äëÿ ñíÿòèÿ ëàêà.
Ïÿòíà îò òðàâû: èñïîëüçóéòå òàìïîí, ñìî÷åííûé ýòèëîâûì ñïèðòîì.

Ïóñê ìàøèíû

Ïðàâèëüíûé ïóñê ìàøèíû
î÷åíü âàæåí ñ òî÷êè çðåíèÿ
ïîâûøåíèÿ êà÷åñòâà ñòèð-
êè è óâåëè÷åíèÿ ñðîêà ýêñ-
ïëóàòàöèè îáîðóäîâàíèÿ.
Ïîñëå çàãðóçêè ìàøèíû è
çàïðàâêè ìîþùèõ ñðåäñòâ è
ðàçëè÷íûõ äîáàâîê îáÿçà-
òåëüíî óáåäèòåñü â òîì, ÷òî:

1. Äâåðöà ìàøèíû íàäåæíî
çàêðûòà.

2. Ìàøèíà âêëþ÷åíà â
ýëåêòðè÷åñêóþ ñåòü.

3. Îòêðûò êðàí ïîäà÷è âîäû.

Ïî îêîí÷àíèè ñòèðêè
Äîæäèòåñü, ïîêà âìåñòî
ñèìâîëà  ïîÿâèòüñÿ ñëîâî
END.
Âûêëþ÷èòå ñòèðàëüíóþ
ìàøèíó íàæàòèåì êíîïêè C
(ïîëîæåíèå OFF). Îòêðîéòå
äâåðöó ìàøèíû. Âûíóâ
áåëüå, îñòàâüòå äâåðöó
ìàøèíû ïðèîòêðûòîé, ÷òîáû
äàòü èñïàðèòüñÿ îñòàâøåéñÿ
âëàãå.
Ïåðåêðîéòå êðàí ïîäà÷è
âîäû.

Äëÿ ïîëó÷åíèÿ

õîðîøèõ ðåçóëüòàòîâ

î÷åíü âàæíî ðàçîáðàòü

áåëüå ïî òêàíè è öâåòó

Â ñëó÷àå îòêëþ÷åíèÿ
ýëåêòðîïèòàíèÿ èëè ñàìî-
ï ð î è ç â î ë ü í î ã î
âûêëþ÷åíèÿ ìàøèíû
çàäàííàÿ ïðîãðàììà
ñîõðàíÿåòñÿ â ïàìÿòè.

Ñâåðÿéòåñü

ñ ýòèêåòêàìè.

Íà îäåæäå è áåëüå èìåþò-
ñÿ ýòèêåòêè, ïîêàçûâàþ-
ùèå êàê óõàæèâàòü çà ýòè-
ìè èçäåëèÿìè.
Â òàáëèöå (ñì. ñ. 21) ïðèâå-
äåíû ñèìâîëû, ïðîñòàâëÿå-
ìûå íà ýòèêåòêàõ, è ðàñêðû-
òî èõ ñîäåðæàíèå. Ñîáëþäå-
íèå ïðàâèë ñòèðêè íàäîëãî
ñîõðàíèò âàøè âåùè.

Ñìåøèâàéòå êðóïíûå è

ìåëêèå âåùè ïðè

çàãðóçêå ìàøèíû.

Ìàøèíà îáîðóäîâàíà ýëåê-
òðîííûì óñòðîéñòâîì, êîí-
òðîëèðóþùèì çàãðóçêó áà-
ðàáàíà. Ïåðåä âûïîëíåíè-
åì öèêëà îòæèìà ýòî óñò-
ðîéñòâî ñòàðàåòñÿ áîëåå
èëè ìåíåå ðàâíîìåðíî ðàñ-
ïðåäåëèòü íàãðóçêó ïî áà-
ðàáàíó, ÷òî, â ñâîþ î÷å-

ðåäü, çàâèñèò êàê îò òèïà
ñòèðàåìûõ âåùåé, òàê è îò
èõ íà÷àëüíîé çàãðóçêè.
Åñëè íàãðóçêà ðàñïðåäåëå-
íà áîëåå èëè ìåíåå ðàâíî-
ìåðíî, òî ìàøèíà ìîæåò
âûïîëíÿòü îòæèì íà âûñî-
êèõ îáîðîòàõ áåç øóìà è
òðÿñêè.

Äëÿ çàùèòû ïðåäìåòîâ

îäåæäû èç äåëèêàòíûõ

òêàíåé (íèæíåå áåëüå,

÷óëêè) ïîìåñòèòå èõ

â õîëùåâûå ìåøî÷êè
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Ñðàçó ïîñëå óñòàíîâêè Âàøåé íîâîé ìàøèíû
çàïóñòèòå öèêë ñòèðêè áåç áåëüÿ, ïîâåðíóâ ðóêîÿòêó
ïîëíîñòüþ âëåâî è óñòàíîâèâ òåìïåðàòóðó 90°.
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Ðóêîÿòêà
Èñïîëüçóéòå ðóêîÿòêó äëÿ âûáîðà
ðåæèìà ñòèðêè íàèáîëåå
äåëèêàòíûõ òêàíåé, è

 ïîäáåðåò
íàèáîëåå ïîäõîäÿùèé öèêë
ñòèðêè.
Ïîâîðà÷èâàéòå ðóêîÿòêó âëåâî,
÷òîáû óñòàíîâèòü íàèáîëåå
èíòåíñèâíûé ðåæèì ñòèðêè.

Ñåêòîð ÄÅËÈÊÀÒÍÛÅ ÒÊÀÍÈ
(äåëèêàòíàÿ ñòèðêà) îñîáåííî
ðåêîìåíäóåòñÿ äëÿ øåëêà è
çàíàâåñåé.

Start/Reset (Ïóñê/Ñáðîñ)
Ýòà êíîïêà ïîçâîëÿåò Âàì çàïóñòèòü
èëè ïðåðâàòü âûáðàííóþ
ïðîãðàììó. Êîðîòêîå íàæàòèå íà
êíîïêó Start ìàøèíó,
ïðîäîëæèòåëüíîå (íå ìåíåå 3
ñåêóíä) Reset ïðîãðàììó.
Ïîñëå óñòàíîâêè ïðîãðàììû,
âðàùåíèå ðóêîÿòêè âûáîðà
ïðîãðàìì À óæå íå èìåþò íèêàêîãî
çíà÷åíèÿ.

Êíîïêà âêëþ÷åíèÿ /
âûêëþ÷åíèÿ (On/Off)
Íàæàòèå íà êíîïêó âêëþ÷àåò
ìàøèíó. Åñëè êíîïêà
íå íàæàòà, òî ìàøèíà âûêëþ÷åíà.
Âûêëþ÷åíèå ìàøèíû íå îòìå-
íÿåò çàäàííóþ ïðîãðàììó.

Ïàíåëü óïðàâëåíèÿ
Óïðàâëÿÿ ìàøèíîé � ãëàâíîå ñäåëàòü
ïðàâèëüíûé âûáîð.  È ýòî î÷åíü ïðîñòî!

Ðàñïðåäåëèòåëü ìîþùèõ
ñðåäñòâ ñ äîïîëíèòåëüíîé
âñòàâêîé äëÿ îòáåëèâàòåëÿ
íàõîäèòñÿ çäåñü .
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MAX

1
2

4

3

Ïðåäâàðèòåëüíàÿ ñòèðêà 
Íàæìèòå , ÷òîáû âûáðàòü
æåëàåìóþ ôóíêöèþ.
Èñïîëüçóéòå ýòó ôóíêöèþ, ÷òîáû
âûïîëíèòü ïðåäâàðèòåëüíóþ
ñòèðêó íà âñåõ ïðîãðàììàõ,
èñêëþ÷àÿ ïðîãðàììó äëÿ øåðñòè
è ñïåöèàëüíûå ïðîãðàììû .
×òîáû çàäåéñòâîâàòü ôóíêöèþ,
íàæèìàéòå , ïîêà ñëîâî ON
(ÂÊËÞ×ÅÍÎ) íå ïîÿâèòñÿ íà
äèñïëåå.
Àêòèâèçàöèÿ ýòîé îïöèè áóäåò
îáîçíà÷åíà ñèìâîëîì  íà äèñïëåå.
Ïðèìå÷àíèå: ýòà ôóíêöèÿ
íåñîâìåñòèìà ñ îïöèåé Óäàëåíèå
ïÿòåí.

Óäàëåíèå ïÿòåí  (ñì. ñòð. 7)
Íàæìèòå , ÷òîáû âûáðàòü
æåëàåìóþ ôóíêöèþ.
Áëàãîäàðÿ ýòîé îïöèè, ìàøèíà
âûïîëíÿåò áîëåå èíòåíñèâíóþ
ñòèðêó, ïðè êîòîðîé âîçðàñòàåò
ýôôåêòèâíîñòü äåéñòâèÿ æèäêèõ
äîáàâîê, è òàêèì îáðàçîì
óäàëÿþòñÿ íàèáîëåå óñòîé÷èâûå
çàãðÿçíåíèÿ.
×òîáû çàäåéñòâîâàòü ôóíêöèþ,
íàæèìàéòå , ïîêà ñëîâî ON
(ÂÊËÞ×ÅÍÎ) íå ïîÿâèòñÿ íà
äèñïëåå.
Àêòèâèçàöèÿ ýòîé îïöèè áóäåò
îáîçíà÷åíà ñèìâîëîì  íà äèñïëåå.
Ïðèìå÷àíèå: ýòó ôóíêöèÿ
íåñîâìåñòèìà ñ îïöèÿìè
Ïðåäâàðèòåëüíàÿ ñòèðêà è
Ëåãêàÿ ãëàæêà.

Áûñòðàÿ ñòèðêà  
Íàæìèòå , ÷òîáû âûáðàòü
æåëàåìóþ ôóíêöèþ.
Ýòà ôóíêöèÿ ñîêðàùàåò
ïðîäîëæèòåëüíîñòü ïðîãðàììû
ñòèðêè ïðèìåðíî íà 30 %.
×òîáû çàäåéñòâîâàòü ôóíêöèþ,
íàæèìàéòå , ïîêà ñëîâî ON
(ÂÊËÞ×ÅÍÎ) íå ïîÿâèòñÿ íà
äèñïëåå.
Àêòèâèçàöèÿ ýòîé îïöèè áóäåò
îáîçíà÷åíà ñèìâîëîì  íà äèñïëåå.
Ïðèìå÷àíèå: ýòó ôóíêöèþ íåëüçÿ
èñïîëüçîâàòü âìåñòå ñ
ïðîãðàììàìè ñòèðêè ØÅÐÑÒÜ è
ÄÅËÈÊÀÒÍÛÅ ÒÊÀÍÈ.

Ðåæèì  / Âûáîð 

Íàæìèòå , ÷òîáû ïðîñìîòðåòü
ïåðå÷åíü îïöèé íà äèñïëåå.
Íàéäèòå æåëàåìóþ îïöèþ:
ñîîòâåòñòâóþùèé ñèìâîë íà÷íåò
ìèãàòü, è íà äèñïëåå ïîÿâèòñÿ
ñëîâî OFF (ÂÛÊË.), êîòîðîå Âû
ìîæåòå èçìåíèòü íà ON (ÂÊË.),
íàæàâ .
Äëÿ ïîäòâåðæäåíèÿ Âàøåãî
âûáîðà è ïîñëåäóþùåãî
àêòèâèçèðîâàíèÿ îïöèè íàæìèòå

 ñíîâà.
Ìàøèíà â ëþáîì ñëó÷àå çàïîìíèò
ïîñëåäíèé ñäåëàííûé âûáîð, åñëè
â òå÷åíèå íåñêîëüêèõ ñåêóíä
áîëüøå íå áóäóò íàæàòû íèêàêèå
êíîïêè.
Âûáðàííûå îïöèè çàãîðÿòñÿ íà
äèñïëåå, è áóäóò âûñâå÷èâàòüñÿ íà
ïðîòÿæåíèè âñåé ïðîãðàììû
ñòèðêè.

Ðàñïðåäåëèòåëü ìîþùèõ
ñðåäñòâ
Ðàñïðåäåëèòåëü ìîþùèõ ñðåäñòâ
èìååò òðè îòäåëåíèÿ:
1 - ìîþùåå ñðåäñòâî äëÿ ïðåäâàðè-

òåëüíîé ñòèðêè
2 - ìîþùåå ñðåäñòâî äëÿ ñòèðêè
3 - äîáàâêè
Äîïîëíèòåëüíîå îòäåëåíèå 4,
ïðåäíàçíà÷åííîå äëÿ îòáåëèâàòåëÿ,
ìîæíî âñòàâèòü â îòäåëåíèå 1.

Äèñïëåé
Âûñâå÷èâàåò îïöèè,
ñîîòâåòñòâóþùèå âûáðàííîé
ïðîãðàììå  è îïöèè,
ïðåäîñòàâëÿåìûå äëÿ âûáîðà.
Íàæàòèåì  Âû ìîæåòå âûáèðàòü
ñëåäóþùèå îïöèè, ïîêàçàííûå íà
äèñïëåå:

Êíîïêà îòëîæåííîãî ñòàðòà  

Ýòà êíîïêà ïîçâîëÿåò îòëîæèòü
íà÷àëî ïðîãðàììû ñòèðêè îò 1 äî
24 ÷àñîâ.
Ïðåäîñòàâëåíèå îòëîæåííîãî
ñòàðòà áóäåò îáîçíà÷åíî
ïîÿâëåíèåì íà äèñïëåå ñèìâîëà

, è ïîêàçîì êîëè÷åñòâà
âðåìåíè, îñòàâøåãîñÿ äî
íåïîñðåäñòâåííîãî çàïóñêà
ïðîãðàììû..

Òåìïåðàòóðà  

Ýòà êíîïêà èçìåíÿåò òåìïåðàòóðó
ñòèðêè, ñîîòâåòñòâóþùóþ
çàäàííîé ïðîãðàììå, íà õîëîäíóþ
ñòèðêó (OFF � ÂÛÊË.).
Äëÿ óñòàíîâêè òåìïåðàòóðû îò
90°C  äî 60°C íàæìèòå ýòó
êíîïêó åù¸ ðàç.
Ýòà îïöèÿ äåéñòâèòåëüíà äëÿ âñåõ
ïðîãðàìì ñòèðêè.

Ðåãóëèðîâêà öèêëà îòæèìà 
Ýòà êíîïêà èçìåíÿåò
óñòàíîâëåííóþ ñêîðîñòü îòæèìà,
âïëîòü äî ïîëíîãî èñêëþ÷åíèÿ
îòæèìà èç ïðîãðàììû ñòèðêè
(OFF � ÂÛÊË.).

ABIH

CD E
FG

ØÅÐÑÒÜ

ÕËÎÏÎÊ

ÖÂÅÒÍÛÅ ÒÊÀÍÈ

ÑÈÍÒÅÒÈÊÀ

ÄÅËÈÊÀÒÍÛÅ
ÒÊÀÍÈ
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Óñòàíîâêè

Íàæèìàéòå îäíîâðåìåííî êíîïêè
 è  íå ìåíåå 4-õ ñåêóíä,

÷òîáû ïîëó÷èòü äîñòóï ê ìåíþ
ïîëüçîâàòåëÿ, ãäå Âû ìîæåòå
âûáðàòü ÿçûê ñîîáùåíèé è
ÿðêîñòü èçîáðàæåíèÿ íà äèñïëåå.
Ïîÿâèòñÿ ñëîâî LINGUA (ßÇÛÊ)
- íàæìèòå , ÷òîáû óâèäåòü
óñòàíîâëåííûé ÿçûê. Åñëè Âû
õîòèòå èçìåíèòü åãî, ïðîñòî
ïðîêðóòèòå ïåðå÷åíü âîçìîæíûõ
ÿçûêîâ, íàæèìàÿ ,  è
ïîäòâåðäèòå ñâîé âûáîð, íàæàâ

.
×òîáû íàñòðîèòü ÿðêîñòü äèñïëåÿ,
íàæèìàéòå îäíîâðåìåííî êíîïêè

 è  íå ìåíåå 4-õ ñåêóíä: íà
äèñïëåå ïîÿâèòñÿ ñëîâî LINGUA
(ßÇÛÊ); íàæìèòå , ÷òîáû
ïîÿâèëîñü ñîîáùåíèå
LUMINOSITA ’D ISPLAY
(ßÐÊÎÑÒÜ ÄÈÑÏËÅß).
Íàæìèòå , ÷òîáû áûëà ïîêàçàíà
óñòàíîâëåííàÿ ÿðêîñòü
èçîáðàæåíèÿ íà äèñïëåå; åñëè Âû
õîòèòå èçìåíèòü åå, ïðîêðóòèòå,
íàæèìàÿ , òðè âîçìîæíûå
óðîâíÿ ÿðêîñòè è âûáåðèòå
æåëàåìûé, íàæàâ .

Ñïåöèàëüíàÿ
èíôîðìàöèÿ íà äèñïëåå

Ïîñëå ïåðâîãî öèêëà
ñòèðêè �
Äèñïëåé 10 ñåêóíä ïîêàçûâàåò
óðîâåíü æåñòêîñòè âîäû, è Âû
ìîæåòå ñîîòâåòñòâåííî èçìåíèòü
êîëè÷åñòâî èñïîëüçóåìîãî
ìîþùåãî ñðåäñòâà:

Íèçêèé

Ñðåäíèé

Âûñîêèé

È ïîñëåäîâàòåëüíî:

Ëåãêàÿ ãëàæêà  
Íàæìèòå , ÷òîáû âûáðàòü
æåëàåìóþ ôóíêöèþ.
Ýòà îïöèÿ ïîçâîëÿåò ïðîèçâîäèòü
ñòèðêó áåç îáðàçîâàíèÿ ñêëàäîê íà
áåëüå, îáëåã÷àÿ â ïîñëåäóþùåì
åãî ãëàæåíèå.
Ìàøèíà îïòèìèçèðóåò óñëîâèÿ
ñòèðêè â ñîîòâåòñòâèè ñ òèïîì
òêàíè.
×òîáû çàäåéñòâîâàòü ôóíêöèþ,
íàæèìàéòå  , ïîêà ñëîâî ON
(ÂÊËÞ×ÅÍÎ) íå ïîÿâèòñÿ íà
äèñïëåå.
Â ïðîãðàììàõ ñòèðêè Ñèíòåòèêè
è Äåëèêàòíûõ òêàíåé, öèêë
ñòèðêè ïðåðûâàåòñÿ, è áåëüå
îñòàåòñÿ çàìî÷åííûì â âîäå ïåðåä
öèêëîì îòæèìà.
×òîáû çàâåðøèòü öèêë, íàæìèòå
êíîïêó Ïóñê.
Àêòèâèçàöèÿ ýòîé îïöèè áóäåò
îáîçíà÷åíà ñèìâîëîì  íà
äèñïëåå.
Ïðèìå÷àíèå: ýòà ôóíêöèÿ
íåñîâìåñòèìà ñ îïöèåé Óäàëåíèå
ïÿòåí.

Ñïåöèàëüíûå ïðîãðàììû 
Íàæìèòå , ÷òîáû âûáðàòü
æåëàåìóþ ôóíêöèþ.
Åñëè Âû óñòàíîâèëè ýòó îïöèþ, íà
äèñïëåå ïîÿâèòñÿ ñëåäóþùåå:
�  Speciali (Cïåöèàëüíàÿ) (OFF �
ÂÛÊË.)
�  Solo risciacquo (Òîëüêî ïîëîñêàíèå)
�  Solo centrifuga (Òîëüêî îòæèì)
�  Scarico (Ñëèâ)

Äëÿ âûáîðà æåëàåìîé
�Ñïåöèàëüíîé ïðîãðàììû�
íàæìèòå , äëÿ ïîäòâåðæäåíèÿ
âûáîðà íàæìèòå .
Åñëè Âû íå õîòèòå âûáèðàòü
�Ñïåöèàëüíóþ ïðîãðàììó�,
íàæèìàéòå , ïîêà íàäïèñü
�Speciali� (OFF) � �Cïåöèàëüíàÿ�
� (ÂÛÊË.) íå ïîÿâèòñÿ íà
äèñïëåå.

Êëàññ À ïðè 40°Ñ:  èìååò ñïåöèàëüíóþ ïðîãðàììó, äàþùóþ âåëèêîëåïíûå ðåçóëüòàòû ñòèðêè äàæå ïðè íèçêîé
òåìïåðàòóðå.
Âû ïîëó÷àåòå òàêîå æå êà÷åñòâî ñòèðêè, êàê è ïðè òåìïåðàòóðå 60°Ñ, ïðàâäà äëèòåëüíîñòü öèêëà óâåëè÷èòñÿ.
×òîáû óñòàíîâèòü ýòó ïðîãðàììó, ïåðåìåñòèòå ìåòêó íà ðóêîÿòêå ïîëíîñòüþ âëåâî è óñòàíîâèòå òåìïåðòóðó 40°Ñ.
Ôðàçà  “CLASSE  A”  (�ÊËÀÑÑ À�) ïîÿâèòñÿ íà äèñïëåå.
Åæåäíåâíàÿ ñòèðêà:  èìååò ïðîãðàììó, ïðåäíàçíà÷åííóþ äëÿ ñòèðêè ñëàáî çàãðÿçíåííîãî áåëüÿ çà êîðîòêîå
âðåìÿ.
Âû ìîæåòå ñòèðàòü ðàçëè÷íûå âèäû òêàíåé âìåñòå (çà èñêëþ÷åíèåì øåðñòè è øåëêà) ïðè ìàêñèìàëüíîé çàãðóçêå áåëüÿ 3 êã. Ýòà
ïðîãðàììà ïîçâîëÿåò Âàì ñýêîíîìèòü è âðåìÿ, è ýëåêòðîýíåðãèþ, ïîñêîëüêó äëèòñÿ ïðèáëèçèòåëüíî 30 ìèíóò.
Ìû ðåêîìåíäóåì èñïîëüçîâàòü æèäêîå ìîþùåå ñðåäñòâî.
×òîáû óñòàíîâèòü ïðîãðàììó, ïîâåðíèòå èíäåêñ íà ðóêîÿòêå â ëþáóþ ïîçèöèþ â ñåêòîðå Ñèíòåòèêà, âûáåðèòå
òåìïåðàòóðó 30°Ñ è âêëþ÷èòå îïöèþ �Áûñòðàÿ ñòèðêà� .
Ñëîâî “QUOTIDIANO”  (�Åæåäíåâíàÿ�) ïîÿâèòñÿ íà äèñïëåå.
Ïðèìå÷àíèå: ýòè ïðîãðàììû ïðåäîñòàâëÿþò íàèëó÷øèé óðîâåíü ñòèðêè è ïîýòîìó íå ìîãóò áûòü èçìåíåíû; Âû ìîæåòå
òîëüêî óìåíüøèòü ñêîðîñòü îòæèìà è çàäàòü îòëîæåííûé ñòàðò ïðîãðàììû.

Ñïåöèàëüíûå ïðîãðàììû ñòèðêè

� îáîçíà÷åíèå âûáðàííîãî ñåêòîðà
òêàíè (ÕËÎÏÎÊ, ÖÂÅÒÍÛÅ
ÒÊÀÍÈ, ÑÈÍÒÅÒÈÊÀ,
ÄÅËÈÊÀÒÍÛÅ ÒÊÀÍÈ è ØÅÐÑÒÜ);

�  òåìïåðàòóðà, ñîîòâåòñòâóþùàÿ
óñòàíîâëåííîé ïðîãðàììå ñòèðêè;

�  ðåêîìåíäóåìàÿ çàãðóçêà áåëüÿ:

� ïîñëå íàæàòèÿ êíîïêè Ïóñê �
ïîêàçûâàåòñÿ ïðîäîëæèòåëüíîñòü
âûáðàííîãî öèêëà; åñëè Âû
óñòàíîâèëè Îòëîæåííûé ñòàðò
ïðîãðàììû , - îòîáðàæàåòñÿ
îáðàòíûé îòñ÷åò âðåìåíè ê íà÷àëó
çàïóñêà ïðîãðàììû.

Âî âðåìÿ öèêëà ñòèðêè�
Íà äèñïëåå îòîáðàæàåòñÿ
ñëåäóþùåå:
� êîëè÷åñòâî îñòàâøåãîñÿ âðåìåíè;
� òåìïåðàòóðà, âî âðåìÿ ñòàäèè
íàãðåâà (íà øêàëå ñ ïðàâîé
ñòîðîíû äèñïëåÿ); ñðàçó ïîñëå
îêîí÷àíèÿ íàãðåâà è â òå÷åíèå
ïîëíîé ïðîäîëæèòåëüíîñòè öèêëà;
âåñ çàãðóæåííîãî â ìàøèíó áåëüÿ:

� ñòàäèè ñòèðêè (ïðåäâàðèòåëüíàÿ
ñòèðêà, íàãðåâ�);
� âûáðàííûå îïöèè.

Áëîêèðîâêà äâåðè
Ñèìâîë  ïîêàçûâàåò, ÷òî äâåðü
ñòèðàëüíîé ìàøèíû çàáëîêèðîâàíà
âî èçáåæàíèå ñëó÷àéíîãî îòêðûòèÿ.
Íå ïûòàéòåñü ñèëîé îòêðûòü ëþê,
ýòî ìîæåò ïðèâåñòè ê ïîëîìêå
ìàøèíû. Ïðåæäå, ÷åì îòêðûòü
äâåðöó ñòèðàëüíîé ìàøèíû,
äîæäèòåñü, ÷òîáû ñèìâîë  ïîãàñ.

Ñîîáùåíèå îá îøèáêå
Ïîÿâëÿåòñÿ â ñëó÷àå
âîçíèêíîâåíèÿ àíîìàëèè â ðàáîòå
ìàøèíû, ïðè çâîíêå  â
Àâòîðèçîâàííûé ñåðâèñíûé öåíòð
ñëåäóåò ñîîáùèòü åå çíà÷åíèå,
âûâåäåííîå íà äèñïëåå (íàïðèìåð,
F-01).

Êîíåö âûïîëíåíèÿ ïðîãðàììû
Ïî îêîí÷àíèè ïðîãðàììû íà
äèñïëåå ïîÿâèòñÿ ñëîâî END -
ÊÎÍÅÖ.

Åñëè Âû èñïîëüçîâàëè ñëèøêîì
áîëüøîå êîëè÷åñòâî ìîþùåãî
ñðåäñòâà, çàãîðèòñÿ ñèìâîë .
Îäíàêî ýòà ñòèðàëüíàÿ ìàøèíà
ãàðàíòèðóåò ñîâåðøåííîå
ïîëîñêàíèå.

Áåðåæíî îòíîñÿñü ê Âàøåìó
áåëüþ, ìàøèíà ìîæåò èíîãäà
îñòàíàâëèâàòüñÿ ñ âîäîé â
áàðàáàíå, îñòàâëÿÿ áåëüå,
çàìî÷åííûì â âîäå.
Íàæìèòå êíîïêó Ïóñê, ÷òîáû
çàêîí÷èòü öèêë ñòèðêè.

Äåìîíñòðàöèîííûé ðåæèì
(Demo Mode)
Ìàøèíà îñíàùåíà
äåìîíñòðàöèîííûì ðåæèìîì.
Åñëè íà äèñïëåå ñðåäè äðóãèõ
ñîîáùåíèé ïîÿâèëàñü ôðàçà “DEMO
MODE”  (Äåìîíñòðàöèîííûé
ðåæèì), Âû ìîæåòå àííóëèðîâàòü
åãî ñëåäóþùèìè ïðîñòûìè
äåéñòâèÿìè:
- âûêëþ÷èòå ìàøèíó êíîïêîé
âêëþ÷åíèÿ / âûêëþ÷åíèÿ (Ñ);
- äåðæèòå íàæàòîé êíîïêó Ïóñê /
Ñáðîñ (Â) è îäíîâðåìåííî
âêëþ÷èòå îáðàòíî ìàøèíó.

Ñ ýòîãî ìîìåíòà äåìîíñòðàöèîííûé
ðåæèì èñêëþ÷åí.

IDROSTOP

(ÃÈÄÐÎÑÒÎÏ)
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Ñèìâîëèêà íà ýòèêåòêàõ
Ñèìâîëû íà ýòèêåòêàõ, ïðèêðåïëÿåìûõ ê îäåæäå, ýòî
ñâîåãî ðîäà èíñòðóêöèè, âûïîëíåíèå êîòîðûõ ïîçâîëèò
âàì äîáèòüñÿ çàìå÷àòåëüíûõ ðåçóëüòàòîâ ïðè ñòèðêå
è äîëüøå ñîõðàíèò âàøó îäåæäó.

Â ñòðàíàõ Åâðîïû ñèìâîëè-
êà íà ýòèêåòêàõ îäåæäû íå-
ñåò î÷åíü âàæíóþ èíôîðìà-
öèþ. Âû äîëæíû íàó÷èòü-
ñÿ ïîíèìàòü ýòè ñèìâîëû,
÷òîáû ïðàâèëüíî óõàæè-
âàòü çà îäåæäîé.

Èçó÷èòå ïðåäëàãàåìóþ òàáëèöó, ïîñòàðàéòåñü çàïîìíèòü

ñèìâîëüíûå îáîçíà÷åíèÿ. Ýòî ïîìîæåò âàì ëó÷øå óõàæèâàòü
çà ñâîåé îäåæäîé è èñïîëüçîâàòü ñòèðàëüíóþ ìàøèíó

 ñ íàèáîëüøèì ýôôåêòîì.

Òåìïåðàòóðó íàäî âûáèðàòü
ïðàâèëüíî!

Âñå ñèìâîëû ðàçäåëÿþòñÿ íà
ïÿòü ãðóïï:
ñòèðêà , îòáåëèâàíèå ,
ãëàæåíèå , õèì-
÷èñòêà  è ñóøêà .

Ïîëåçíûå ñîâåòû

Ðóáàøêè âûâåðíèòå íàèçíàíêó � ýòî ïîçâî-
ëèò äîáèòüñÿ ëó÷øèõ ðåçóëüòàòîâ ïðè ñòèðêå
è ðóáàøêè ïðîñëóæàò äîëüøå.

Îáÿçàòåëüíî âûíüòå âñå èç êàðìàíîâ.

Ïåðåä ñòèðêîé ñâåðüòåñü ñ ýòèêåòêàìè íà
îäåæäå.

Ïðè çàãðóçêå ìàøèíû ñìåøèâàéòå êðóïíûå
è ìåëêèå ïðåäìåòû îäåæäû.
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Ñòèðêà Îòáåëèâàíèå Ãëàæåíèå Õèì÷èñòêà Ñóøêà

Íîðì-

àëüíàÿ

Äåëèê-

àòíàÿ

Âûñîêàÿ

òåìïå-

ðàòóðà

Óìåðåííàÿ

òåìïåðàòóðà

Ñòèðêà ïðè

95°C

Îòáåëèâàòü òîëüêî

â õîëîäíîé âîäå

Ãëàäèòü ïðè

max200°C

Õèì÷èñòêà ñ ëþáûì

ðàñòâîðèòåëåì

Ìàøèííàÿ

ñóøêà

Ñòèðêà ïðè

60°C Íå îòáåëèâàòü

Ãëàäèòü ïðè

max150°C

Õèì÷èñòêà: òîëüêî

ïåðõëîðèä, áåíçèí,

ñïèðò, R111 è  R113

Íåëüçÿ ñóøèòü â

ìàøèíå

Ñòèðêà ïðè

40°C

Ãëàäèòü ïðè

max110°C

Õèì÷èñòêà: áåíçèí,

ñïèðò è R113

Ñóøèòü

ðàñïðàâëåííûì

Ñòèðêà ïðè

30°C Íå ãëàäèòü

Íå ïîäâåðãàòü

õèì÷èñòêå

Ñóøèòü íà

âåðåâêå

Ðó÷íàÿ

ñòèðêà

Ñóøèòü íà

ïëå÷èêàõ

Íå ñòèðàòü

lc A

P

F
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Òèïè÷íûå îøèáêè è êàê èõ èçáåæàòü

Cashmere Gold: äåëèêàòíîñòü ðó÷íîé ñòèðêè
Ïåðâàÿ ñòèðàëüíàÿ ìàøèíà, îòìå÷åííàÿ  The Woolmark Company.

Ïðîãðàììà Cashmere Gold
áûëà ðàçðàáîòàíà äëÿ ìà-
øèííîé ñòèðêè
äåëèêàòíûõ èçäåëèé èç
òîíêîé øåðñòè.
Ïðîãðàììà ñòèðêè
øåðñòè, èçîáðåòåííàÿ
Merloni Elettrodomestici,
áûëà ïðîòåñòèðîâàíà è
îäîáðåíà êîìïàíèåé
Woolmark, äëÿ ñòèðêè
èçäåëèé ñ ìàðêèðîâêîé íà

ýòèêåòêå �hand wash�
(�òîëüêî äëÿ ðó÷íîé
ñòèðêè�). Êîìïàíèÿ
Woolmark, êðóïíåéøèé
ïðîèçâîäèòåëü øåðñòÿíûõ
èçäåëèé, âïåðâûå
îäîáðèëà öèêë äåëèêàòíîé
ñòèðêè äëÿ òêàíåé,
êîòîðûå ðàíüøå ìîæíî
áûëî ñòèðàòü òîëüêî
âðó÷íóþ. (M00221)

Íèçêîîáîðîòíûé áàðàáàí
(90 îá./ìèí) íå ðàçðóøàåò
òîíêèå âîëîêíà òêàíè äàæå
âî âðåìÿ ïîëîñêàíèÿ.
Ïîëüçóéòåñü ïðîãðàììîé 
äëÿ ñòèðêè îäåæäû ñ ñèì-
âîëîì ðó÷íîé ñòèðêè (òàç ñ
âîäîé è ðóêà).
Äëÿ ëó÷øåãî óõîäà çà
øåðñòÿíûìè âåùàìè, ìû
ðåêîìåíäóåì èñïîëüçîâàòü
ñïåöèàëüíûå ïîðîøêè.

EXCLUSIVE

Ñòèðàòü ìîæíî ïðàêòè÷åñêè âñå

Íå ñòèðàéòå â ìàøèíå.
- âåòõèå, íåïðî÷íûå è �íå-
æíûå� âåùè. Åñëè âñå-òàêè
òðåáóåòñÿ ïîñòèðàòü ýòè âåùè
â ìàøèíå, ïîìåñòèòå èõ â
ëüíÿíîé ìåøî÷åê;
- ãëóáîêî îêðàøåííûå âåùè
âìåñòå ñ áåëûìè âåùàìè.

Íå ïðåâûøàéòå
ðåêîìåíäîâàííûå íîðìû
çàãðóçêè.
Åñëè âû õîòèòå äîáèòüñÿ
íàèëó÷øèõ ðåçóëüòàòîâ ñòèð-
êè, íå ïåðåãðóæàéòå ìàøèíó.
Íîðìû çàãðóçêè ñóõîãî
áåëüÿ ïðèâåäåíû íèæå:
Ïðî÷íûå òêàíè:
5,5 êã (ìàêñèìóì)
Ñèíòåòè÷åñêèå òêàíè:
2,5 êã (ìàêñèìóì)
Äåëèêàòíûå òêàíè:
2 êã (ìàêñèìóì)
Øåðñòü:
1 êã (ìàêñèìóì)

×òî è ñêîëüêî âåñèò?
1 ïðîñòûíÿ: 400-500 ã
1 íàâîëî÷êà: 150-200 ã
1 ñêàòåðòü: 400-500 ã
1 õàëàò: 900-1200 ã
1 ïîëîòåíöå: 150-200 ã

Òåííèñêè è áóìàæíûå
ñâèòåðà, îêðàøåííûå èëè ñ
íàäïèñÿìè, ïðè ñòèðêå ëó÷øå
âûâîðà÷èâàòü íàèçíàíêó.
Ãëàäèòü òîëüêî ñ âíóòðåííåé
ñòîðîíû.

Êîìáèíåçîíû.
Ìîäíûå êîìáèíåçîíû èìåþò
ìíîæåñòâî øíóðêîâ,
ðåìåøêîâ è çàìêîâ, êîòîðûå
ìîãóò ïîâðåäèòü áàðàáàí
ñòèðàëüíîé ìàøèíû. Ìåëêèå
äåòàëè îäåæäû âî âðåìÿ
ñòèðêè ðåêîìåíäóåòñÿ
ïîìåñòèòü â îòäåëüíûé ìå-
øî÷åê èëè ïîëîæèòü âî âíóò-
ðåííèé êàðìàí.

Çàíàâåñêè è øòîðû.
Çàíàâåñêè è øòîðû îáû÷íî
ñèëüíî ìíóòñÿ. ×òîáû ýòîãî
èçáåæàòü, ñëîæèòå èõ àêêó-
ðàòíî è ïîëîæèòå â íàâîëî÷-
êó. Ñòèðàéòå îòäåëüíî,
óáåäèâøèñü, ÷òî âåñ íå ïðå-
âûøàåò ïîëîâèíû ðåêîìåí-
äóåìîé íîðìû çàãðóçêè.
Íàïîìèíàåì, ÷òî ñóùåñòâó-
åò ïðîãðàììà , êîòîðàÿ
àâòîìàòè÷åñêè èñêëþ÷àåò
ðåæèì îòæèìà.

Ñòåãàíûå îäåÿëà è âåò-
ðîíåïðîíèöàåìûå êóðòêè.
Â ìàøèíå ìîæíî ñòèðàòü
ïóõîâûå îäåÿëà è êóðòêè, ïðè
ýòîì íå ñëåäóåò çàãðóæàòü
áîëåå 2-3 êã èçäåëèé ñðàçó.
Ïîëîñêàíèå âûïîëíèòå 1-2
ðàçà, îòæèì ïðîèçâîäèòå íà
ïîíèæåííîé ñêîðîñòè.

Ïàðóñèíîâûå òóôëè.
Ïàðóñèíîâûå òóôëè ïðåäâà-
ðèòåëüíî î÷èñòèòå îò ãðÿçè è
ñòèðàéòå ñ ïðî÷íûìè òêàíÿìè
èëè äæèíñàìè, åñëè
ïîçâîëÿåò öâåò. Íå ñòèðàéòå
ñ áåëûìè âåùàìè.
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Îòïóñê: âûêëþ÷èòå
ýëåêòðîïðèáîðû.
Åñëè âû íå ñîáèðàåòåñü
ïîëüçîâàòüñÿ ñòèðàëüíîé ìà-
øèíîé äîñòàòî÷íî äîëãîå
âðåìÿ (íàïðèìåð, âî âðåìÿ
îòïóñêà), òî âûêëþ÷èòå åå èç
ýëåêòðîñåòè, ïåðåêðîéòå êðàí
ïîäà÷è âîäû è îñòàâüòå
äâåðöó ñëåãêà ïðèîòêðûòîé,
÷òîáû âíóòðè ìàøèíû íå
ñêàïëèâàëñÿ íåïðèÿòíûé
çàïàõ.

Äëÿ äîñòèæåíèÿ
íàèëó÷øèõ ðåçóëüòàòîâ
ðåêîìåíäóåì íå çàãðóæàòü
áîëåå 1 êã áåëüÿ è
èñïîëüçîâàòü ñïåöèàëüíûå
ïîðîøêè äëÿ ñòèðêè

øåðñòÿíûõ èçäåëèé.

Øåðñòü
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1

2

Êàê ñíèçèòü ðàñõîäû Ýêîíîìíàÿ ýêñïëóàòàöèÿ

áûòîâûõ ïðèáîðîâ íå íàíîñèò

óùåðáà îêðóæàþùåé ñðåäå.

ÌÀÊÑÈÌÀËÜÍÀß ÇÀÃÐÓÇÊÀ

Ñòàðàéòåñü ìàêñèìàëüíî çàãðóæàòü ìàøèíó, ýòèì âû ñýêîíîìèòå ýëåêòðîýíåðãèþ, âîäó,

ìîþùèå ñðåäñòâà è âðåìÿ. Íàïðèìåð, ïðè ïîëíîé çàãðóçêå ðàñõîä ýëåêòðîýíåðãèè áóäåò

íà 50% ìåíüøå, ÷åì ïðè çàãðóçêå íàïîëîâèíó.

ÍÓÆÍÀ ËÈ ÏÐÅÄÂÀÐÈÒÅËÜÍÀß ÑÒÈÐÊÀ?

Ïðîãðàììû ïðåäâàðèòåëüíîé ñòèðêè íóæíû òîëüêî äëÿ ñèëüíî çàãðÿçíåííîãî áåëüÿ!

Îòêàç îò ïðåäâàðèòåëüíîé ñòèðêè ñáåðåæåò ìîþùèå ñðåäñòâà, âîäó è çàòðàòû ýëåêòðî-

ýíåðãèè íà 5-15%, íå ãîâîðÿ óæå î âàøåì ëè÷íîì âðåìåíè.

ÒÀÊ ËÈ ÍÅÎÁÕÎÄÈÌÀ ÃÎÐß×Àß ÂÎÄÀ?

Ïåðåä ñòèðêîé çàìî÷èòå áåëüå, îáðàáîòàéòå ïÿòíà ñïåöèàëüíûìè ñðåäñòâàìè, è âàì íå

ïîòðåáóåòñÿ ñëèøêîì ãîðÿ÷àÿ âîäà. Ñòèðêà ïðè 60 °Ñ ñïîñîáíà ñýêîíîìèòü äî 50%  ýëåê-

òðîýíåðãèè.

ÏÅÐÅÄ ÂÛÁÎÐÎÌ ÏÐÎÃÐÀÌÌÛ ÑÓØÊÈ ...

Ïîñëå îòæèìà áåëüÿ íà âûñîêèõ îáîðîòàõ ñóøêà áåëüÿ ïîéäåò áûñòðåå.

Ðåêîìåíäóåìàÿ äîçèðîâêà
ìîþùèõ ñðåäñòâ è äîáàâîê
îáû÷íî óêàçûâàåòñÿ èçãî-
òîâèòåëåì íà óïàêîâêå ïðîäóê-
öèè. Ïðè çàïîëíåíèè ðàñïðåäå-
ëèòåëÿ ìîþùèõ ñðåäñòâ
ñëåäóåò ó÷èòûâàòü îáúåì ïðåä-
ñòîÿùåé ñòèðêè, æåñòêîñòü
âîäû è ñòåïåíü çàãðÿçíåííîñòè
áåëüÿ. Â äàëüíåéøåì, ïðèîáðå-
òÿ íåêîòîðûé îïûò, Âû ñìîæå-
òå ñàìè îïðåäåëÿòü, êàêîå êîëè-
÷åñòâî ìîþùèõ ñðåäñòâ è
äîáàâîê òðåáóåòñÿ â òîì èëè
èíîì ñëó÷àå. Ýòî óæå áóäåò âàø
ñîáñòâåííûé ñåêðåò.
Ïåðåä çàïîëíåíèåì ìîþùèì
ñðåäñòâîì îòäåëåíèÿ ïðåäâàðè-
òåëüíîé ñòèðêè 1 óáåäèòåñü, ÷òî
îòäåëåíèå 4 äëÿ îòáåëèâàòåëÿ â
íåì íå óñòàíîâëåíî.
Íå ïåðåïîëíÿéòå îïîëàñêèâàòå-
ëÿìè îòäåëåíèå 3 âûøå
ðåøåòêè.
Äåéñòâóÿ ïî ïðîãðàììå, ìàøè-
íà ñàìà ïîäàåò äîáàâêè
ìîþùèõ ñðåäñòâ â âîäó.

Îòäåëåíèå 1:
ìîþùåå ñðåäñòâî äëÿ
ïðåäâàðèòåëüíîé ñòèðêè
(ïîðîøîê)

Îòäåëåíèå 2:
ìîþùåå ñðåäñòâî äëÿ ñòèðêè
(ïîðîøîê èëè æèäêîå)

Îòäåëåíèå 3:
Äîáàâêè (ñìÿã÷èòåëè,
àðîìàòèçàòîðû è ïð.)

Îòäåëåíèå 4:
Îòáåëèâàòåëü è äåëèêàòíûé
îòáåëèâàòåëü

Ñåêðåòû ðàñïðåäåëèòåëÿ ìîþùèõ ñðåäñòâ
Äëÿ êà÷åñòâà ñòèðêè ýòî âàæíî

Ïåðâûé ñåêðåò ñàìûé ïðîñòîé � ðàñïðåäåëèòåëü

îòêðûâàåòñÿ íàðóæó.

Æèäêîå ìîþùåå ñðåäñòâî çà-
ëèâàåòñÿ â îòäåëåíèå 2 çà íåïîñ-
ðåäñòâåííî ïåðåä ïóñêîì
ìàøèíû.
Ïîìíèòå, ÷òî æèäêèå ìîþùèå
ñðåäñòâà ïðèãîäíû äëÿ ñòèðêè
ïðè òåìïåðàòóðå äî 60°Ñ è äëÿ
ïðîãðàìì, íå ïðåäóñìàòðèâàþ-
ùèõ ïðåäâàðèòåëüíóþ ñòèðêó.
Ñóùåñòâóþò ïîðîøêè è æèäêèå
ìîþùèå ñðåäñòâà â ñïåöèàëü-
íûõ êîíòåéíåðàõ, êîòîðûå
çàêëàäûâàþòñÿ ïðÿìî â áàðàáàí.
Äåéñòâóéòå ñîãëàñíî
èíñòðóêöèè íà óïàêîâêå ýòèõ
ñðåäñòâ.
Íå ïîëüçóéòåñü ñðåäñòâàìè,
ïðåäíàçíà÷åííûìè òîëüêî äëÿ
ðó÷íîé ñòèðêè, ïîñêîëüêó
îáèëüíîå ïåíîîáðàçîâàíèå ìî-
æåò âûâåñòè èç ñòðîÿ ñòèðàëü-
íóþ ìàøèíó.
Â ñêîðîì âðåìåíè îæèäàåòñÿ
ïîÿâëåíèå ìîþùèõ ñðåäñòâ,
ïðåäíàçíà÷åííûõ è äëÿ ðó÷íîé,
è äëÿ ìàøèííîé ñòèðêè.
Â çàêëþ÷åíèå åùå îäèí ñåêðåò:
ïðè ñòèðêå â õîëîäíîé âîäå
óìåíüøàéòå êîëè÷åñòâî
ìîþùåãî ñðåäñòâà, òàê êàê â
õîëîäíîé âîäå îíî ðàñòâîðÿåò-
ñÿ ëó÷øå, ÷åì â òåïëîé.

Îòáåëèâàíèå è êíîïêà

«Óäàëåíèå ïÿòåí»
Ëîòîê 4 äëÿ îòáåëèâàòåëÿ
âñòàâëÿåòñÿ â îòäåëåíèå 1
ðàñïðåäåëèòåëÿ ìîþùèõ
ñðåäñòâ. Íå çàïîëíÿéòå ëî-
òîê 4 âûøå îòìåòêè max (ñì.
ðèñóíîê).
Ïðè îòáåëèâàíèè ðåæèì
ïðåäâàðèòåëüíîé ñòèðêè íå
òðåáóåòñÿ. Îáû÷íûé îòáåëè-
âàòåëü ïðèìåíÿþò ïðè ñòèð-
êå ïðî÷íûõ áåëûõ òêàíåé;
äåëèêàòíûé îòáåëèâàòåëü
ìîæíî èñïîëüçîâàòü äëÿ
öâåòíûõ, ñèíòåòè÷åñêèõ è
øåðñòÿíûõ òêàíåé.

Îïöèÿ Óäàëåíèå ïÿòåí íå
äåéñòâóåò â ñåêòîðå
Äåëèêàòíûå òêàíè  è ñî
ñïåöèàëüíûìè ïðîãðàììàìè
è �Êëàññ À ïðè 40°Ñ�  è
�Åæåäíåâíàÿ ñòèðêà�.
Åñëè Âû õîòèòå ïðîèçâåñòè
îòáåëèâàíèå îòäåëüíî,
íàëåéòå îòáåëèâàòåëü â
äîïîëíèòåëüíîå îòäåëåíèå
4, óñòàíîâèòå ñïåöèàëüíóþ
ïðîãðàììó �Òîëüêî
ïîëîñêàíèå� è îïöèþ
�Óäàëåíèå ïÿòåí�.
Åñëè Âû äîëæíû ïðîèçâåñòè
îòáåëèâàíèå âî âðåìÿ
îáû÷íîãî öèêëà ñòèðêè,
íàëåéòå ìîþùåå ñðåäñòâî è
îòáåëèâàòåëü â
ïðåäíàçíà÷åííûå äëÿ íèõ
îòäåëåíèÿ è àêòèâèçèðóéòå
îïöèþ �Óäàëåíèå ïÿòåí�.

Åñëè òðåáóåòñÿ îïîëîñíóòü ðàñïðåäåëè-
òåëü ìîþùèõ ñðåäñòâ, ïðèïîäíèìèòå è
èçâëåêèòå åãî êàê ïîêàçàíî íà ðèñóíêå.
Ïîñòàâüòå ðàñïðåäåëèòåëü ïîä ñòðóþ
âîäû íà íåñêîëüêî ìèíóò.
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Ðàçáåðèòåñü ñ ïðîáëåìîé ñàìè...
Íåèñïðàâíîñòè è èõ óñòðàíåíèå

Âîçìîæíî âàì ïðèäåòñÿ ñòîëêíóòüñÿ ñ êàêîé-ëèáî íåèñïðàâíîñòüþ, íî íå òîðîïèòåñü âûçûâàòü
ìàñòåðà. Âî ìíîãèõ ñëó÷àÿõ âû ñàìè ìîæåòå ðåøèòü âîçíèêøèå ïðîüáëåìû

Ìàøèíà íå âêëþ÷àåòñÿ.

nÂñòàâëåíà ëè âèëêà â ðî-
çåòêó? Âû ìîãëè âûêëþ-
÷èòü ìàøèíó íà âðåìÿ
÷èñòêè.
nÍå îòêëþ÷åíî ëè ýëåêòðè-

÷åñòâî? Èç-çà ïåðåãðóçêè
ìîã ñðàáîòàòü àâòîìàò
ýëåêòðîñåòè. Íå èñêëþ÷å-
íî, ÷òî â âàøåì ðàéîíå
ïðîèçîøëà êàêàÿ-òî àâà-
ðèÿ.
nÇàêðûòà ëè äâåðöà

ìàøèíû? Ñòèðàëüíàÿ
ìàøèíà íå ìîæåò áûòü
âêëþ÷åíà, åñëè äâåðöà
îòêðûòà. Ýòî ñäåëàíî èç
ñîîáðàæåíèé áåçîïàñ-
íîñòè.

nÍàæàòà ëè êíîïêà âêëþ-
÷ å í è ÿ / â û ê ë þ ÷ å í è ÿ
(On/Off)? Åñëè êíîïêà íà-
æàòà, íî ìàøèíà âñå æå íå
âêëþ÷àåòñÿ, òî, çíà÷èò,
áûë çàäàí ïðîãðàììíûé
ïóñê (ïî òàéìåðó).
nÍàæàòà ëè êíîïêà Start/

Reset (Ïóñê/Ñáðîñ)? Åñëè
êíîïêà íàæàòà, íî ìàøèíà âñå
æå íå âêëþ÷àåòñÿ, òî, çíà÷èò,
áûë çàäàí ïðîãðàììíûé ïóñê
(ïî òàéìåðó).
nÎòêðûò ëè êðàí ïîäà÷è

âîäû? Ìàøèíà, íå çàïîë-
íåííàÿ âîäîé, íå ìîæåò
âêëþ÷èòüñÿ. Ýòî ñäåëàíî
èç ñîîáðàæåíèé áåçîïàñ-
íîñòè.

ÏÐÀÂÈËÜÍÎ

Çàêðûâàéòå êðàí ïîñëå

êàæäîé ñòèðêè.

Îãðàíè÷üòå

èñïîëüçîâàíèå

ãèäðàâëè÷åñêîé

ñèñòåìû ìàøèíû,

êîãäà íèêîãî íåò äîìà

� ýòèì âû óìåíüøèòå

îïàñíîñòü ïðîòå÷êè.

Îñòàâëÿéòå äâåðöó â

ïðèîòêðûòîì

ïîëîæåíèè, ÷òîáû â

ìàøèíå íå

ñêàïëèâàëñÿ

íåïðèÿòíûé çàïàõ.

Âíåøíèå ïàíåëè

ìàøèíû ïðîòèðàéòå

ñ áîëüøîé

îñòîðîæíîñòüþ. Êîðïóñ

ìàøèíû è ðåçèíîâûå

äåòàëè ïðîòèðàéòå

÷èñòîé òêàíüþ,

ñìî÷åííîé â òåïëîé

âîäå ñ ìûëîì.

Ïðè ÷èñòêå îñòàâüòå
ñòèðàëüíóþ ìàøèíó
ïîäêëþ÷åííîé
ê ñåòè.
Âî âðåìÿ îáñëóæèâàíèÿ
ìàøèíà âñåãäà  äîëæíà
áûòü îòêëþ÷åíà îò ñåòè.

Èñïîëüçóéòå ðàñòâîðèòåëè
è àêòèâíûå àáðàçèâû.
Íèêîãäà íå ïðèìåíÿéòå
ðàñòâîðèòåëè èëè àáðà-
çèâû äëÿ ÷èñòêè âíåøíèõ
è ðåçèíîâûõ ÷àñòåé
ñòèðàëüíîé ìàøèíû.

Íå çàáîòüòåñü
î ðàñïðåäåëèòåëå
ìîþùèõ ñðåäñòâ.
Ñúåìíûé ðàñïðåäåëèòåëü
ìîæíî ëåãêî ïðîìûòü ïîä
ïðîòî÷íîé âîäîé.

Óåçæàÿ íàäîëãî,
íå âñïîìíèòå î ìàøèíå.
Ïåðåä îòúåçäîì  âñåãäà
ïðîâåðÿéòå, ÷òî ñòèðàëü-
íàÿ ìàøèíà îòêëþ÷åíà è
çàêðûò êðàí ïîäà÷è âîäû.

Ìàøèíà íå çàëèâàåò

âîäó.
nÏðàâèëüíî ëè ïîäñîåäè-

íåí øëàíã?
nÍå ïåðåêðûòà ëè ïîäà÷à

âîäû â äîìå? Âîçìîæíî,
â âàøåì äîìå èëè ïîáëè-
çîñòè âåäåòñÿ ðåìîíò è
âîäîñíàáæåíèå âðåìåííî
îòêëþ÷åíî.
nÄîñòàòî÷íî ëè äàâëåíèå â

âîäîïðîâîäå? Âîçìîæíî,
íåèñïðàâåí àâòîêëàâ.
nÍå çàñîðåí ëè ôèëüòð?

Ôèëüòð íà çàëèâíîì
øëàíãå ìîæåò áûòü çàáèò
èçâåñòêîâûìè ÷àñòèöàìè
èëè ìóñîðîì, îñòàâøèì-
ñÿ ïîñëå ðåìîíòà âîäî-
ïðîâîäà.
nÍå ïåðåæàò ëè øëàíã ïî-

äà÷è âîäû? Ïðîñëåäèòå,
êàê ïðîëîæåí øëàíã, íåò
ëè èçãèáîâ è ïåðåëîìîâ.

Ìàøèíà çàëèâàåò è ñëè-

âàåò âîäó îäíîâðåìåííî.

nÍå ñëèøêîì ëè íèçêî ðàñ-
ïîëîæåí ñëèâíîé øëàíã?
Êîíåö øëàíãà äîëæåí
íàõîäèòñÿ íà âûñîòå 60-
100 ñì.
nÍå îêàçàëñÿ ëè êîíåö

øëàíãà â âîäå?
nÈìååòñÿ ëè îòâîäíàÿ

òðóáêà â ñëèâíîé ñèñòåìå?
nÅñëè ïîïûòêè óñòðàíèòü

íåèñïðàâíîñòü íå óâåí÷à-
ëèñü óñïåõîì, âûêëþ÷èòå
ìàøèíó, ïåðåêðîéòå âîäó
è îáðàòèòåñü â ñåðâèñíûé
öåíòð çà ïîìîùüþ.
nÍà âåðõíèõ ýòàæàõ çäà-

íèé ìîæåò ñêàçàòüñÿ òàê
íàçûâàåìûé �ñèôîííûé
ýôôåêò�. Äëÿ åãî óñòðàíå-
íèÿ óñòàíàâëèâàþò ñïå-
öèàëüíûé àíòèñèôîí.

Ïðîñòî: ñ íîâîé òåõíîëîãèåé Ariston âû çàòðàòèòå

âîäû äâà ðàçà ìåíüøå, à ýôôåêò îò ñòèðêè áóäåò

â äâà ðàçà âûøå!

Âîò ïî÷åìó âû íå ìîæåòå

âèäåòü âîäó ÷åðåç äâåðöó:

åå î÷åíü ìàëî. Ýòî

çàáîòà îá îêðóæàþùåé

ñðåäå áåç îòêàçà îò

ìàêñèìàëüíîé ÷èñòîòû.

È âäîáàâîê êî âñåìó,

âû ýêîíîìèòå

ýëåêòðè÷åñòâî.

Ãäå æå âîäà â ìàøèíå?
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ìîäåëü AD 1600

ðàìåðû øèðèíà 59,5 ñì

âûñîòà 85 ñì

ãëóáèíà 53,5 ñì

çàãðóçêà îò 1 äî 5,5 êã

ýëåêòðè÷åñêèå

ïàðàìåòðû

íàïðÿæåíèå  220/230, ÷àñòîòà 50 Ãö

max ïîòðåáëÿåìàÿ ìîùíîñòü 1850 Âò

ãèäðàâëè÷åñêèå

ïàðàìåòðû

max äàâëåíèå 1 MÏa (10 áað)

min äàâëåíèå  0,05 MÏa  (0,5 áað)

îáúåì áàðàáàíà 46 ë

ñêîðîñòü

îëòæèìà

äî  1600 îá/ìèí

Ñîîòâåòñòâèå

ïðîãðàìì

óïðàâëåíèÿ

íîðìàì IEC 456

Ïîâåðíèòå ðóêîÿòêó ïîëíîñòüþ âëåâî è óñòàíîâèòå òåìïåðàòóðó 60°Ñ.

èñïûòàíû ïðè çàãðóçêå 5,0 êã

Ìàøèíà ñîîòâåòñòâóåò ñëåäóþùèì äèðåêòèâàì:

-73/23 ÅÅÑ îò 19.02.73 (íèçêîãî íàïðÿæåíèÿ) è ïîñëåäóþùèå ìîäèôèêàöèè

-89/336 ÅÅÑ îò 03.05.89 (ýëåêòðîìàãíèòíîé ñîâìåñòèìîñòè) è ïîñëåäóþùèå ìîäèôèêàöèè

Ïðîáëåìû ïðè ñëèâå

âîäû è îòæèìå.

nÁûëà ëè âûáðàíà
ôóíêöèÿ �Ëåãêàÿ
ãëàæêà�? � Çàâåðøèòå
ïðîãðàììó íàæàòèåì
êíîïêè �Start�.
nÍå çàñîðåí ëè ñëèâíîé íà-

ñîñ? Äëÿ ïðîâåðêè çàê-
ðîéòå êðàí, âûêëþ÷èòå
ìàøèíó èç ñåòè, äàëåå �
ñì. èíñòðóêöèè íà ñ. 27.
Ïðè íåîáõîäèìîñòè âûçî-
âèòå ñïåöèàëèñòà ñåðâèñ-
íîãî öåíòðà.
nÍå ïåðåæàò ëè ñëèâíîé

øëàíã? Ïðîñëåäèòå, êàê
ïðîëîæåí øëàíã, íåò ëè
èçãèáîâ è ïåðåëîìîâ.

nÍåò ëè çàñîðîâ â êàíàëè-
çàöèè? Â êàêîì ñîñòÿíèè
óäëèíèòåëü ñëèâíîãî
øëàíãà? Íåñòàíäàðòíûé
óäëèíèòåëü ìîæåò çàäåð-
æèâàòü âîäó.

Ñèëüíàÿ âèáðàöèÿ ïðè

îòæèìå.

nÑíÿòû ëè òðàíñïîðòèðî-
âî÷íûå îãðàíè÷èòåëè?
Ñì. èíñòðóêöèè ïî óñòà-
íîâêå ìàøèíû íà ñëåäó-
þùåé ñòðàíèöå.
nÕîðîøî ëè âûðîâíåíà ìà-

øèíà? Ðåãóëÿðíî ïðîâå-
ðÿéòå ãîðèçîíòàëüíîñòü
óñòàíîâêè ìàøèíû. Îò-
ðåãóëèðóéòå ïîëîæåíèå
íîæåê ìàøèíû.

nÄîñòàòî÷åí ëè çàçîð
ìåæäó ìàøèíîé, ñòåíîé
è îêðóæàþùèìè ïðåä-
ìåòàìè? Åñëè ýòî íå
âñòðàèâàåìàÿ ìîäåëü, òî
åé íåîáõîäèìî
îáåñïå÷èòü íåêîòîðîå
ïðîñòðàíñòâî (íåñêîëüêî
ñàíòèìåòðîâ) äëÿ ïåðåìå-
ùåíèé âî âðåìÿ îòæèìà.

Ïðîòå÷êè.

nÏëîòíî ëè çàòÿíóòî ìå-
òàëëè÷åñêîå êîëüöî íà
êîíöå çàëèâíîãî øëàíãà?
Çàêðîéòå êðàí, âûêëþ÷è-
òå ìàøèíó èç ñåòè, ïîäòÿ-
íèòå êîëüöî ðóêàìè áåç
îñîáûç óñèëèé.
nÍåò ëè çàñîðà â ðàñïðå-

äåëèòåëå ìîþùèõ
ñðåäñòâ? Èçâëåêèòå ðàñ-
ïðåäåëèòåëü è ïðîìîéòå
åãî â ïðîòî÷íîé âîäå.
nÍàäåæíî ëè çàêðåïëåí

ñëèâíîé øëàíã? Çàêðîéòå
êðàí, âûêëþ÷èòå ìàøèíó
èç ñåòè, ïîäòÿíèòå ñîåäè-
íåíèå.

Èçáûòî÷íîå

ïåíîîáðàçîâàíèå.

nÏîäõîäèò ëè ìîþùåå
ñðåäñòâî äëÿ äàííîé ìà-
øèíû?  Ïðîâåðüòå, åñòü
óïàêîâêå íàäïèñü: �Äëÿ
ìàøèííîé ñòèðêè� èëè �Äëÿ
ðó÷íîé è ìàøèííîé ñòèð-
êè�.
nÏðàâèëüíî ëè âû äîçèðó-

åòå ìîþùåå ñðåäñòâî? Ïå-
ðåäîçèðîâêà ìîþùåãî íå
òîëüêî óõóäøàåò êà÷å-
ñòâî ñòèðêè, íî è ìîæåò
ïðèâåñòè ê ïîëîìêå
ìàøèíû.

Åñëè ïîñëå ïðîâåðêè ìàøèíà ïðî-

äîëæàåò ðàáîòàòü íå äîëæíûì îá-

ðàçîì, ñâÿæèòåñü ñ ñåðâèñíûì

öåíòðîì, îáñëóæèâàþùèì

ïðîäóêöèþ ìàðêè Ariston, è íå çà-

áóäüòå ñîîáùèòü ñëåäóþùóþ

èíôîðìàöèþ:
� õàðàêòåð íåèñïðàâíîñòè;

� ìîäåëü ñòèðàëüíîé

       ìàøèíû (Mod. ...);

� çàâîäñêîé íîìåð (S/N...).

Ýòè äàííûå óêàçàíû â òàáëè÷êå íà

çàäíåé ñòåíêå âàøåé ñòèðàëüíîé

ìàøèíû.

Òåõíè÷åñêèå õàðàêòåðèñòèêè
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Íå ïîëüçóéòåñü
óñëóãàìè ëèö, íå
óïîëíîìî÷åííûõ
Ïðîèçâîäèòåëåì.

Ïðè ðåìîíòå
òðåáóéòå

èñïîëüçîâàíèÿ
îðèãèíàëüíûõ

çàïàñíûõ ÷àñòåé.
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â âàøåì äîìå

Ðàñïàêîâêà è óñòàíîâêà

Ïîçàáîòüòåñü î ïðàâèëüíîé óñòàíîâêå ñòèðàëüíîé
ìàøèíû, è ó âàñ íå áóäåò ìíîãèõ ïðîáëåì.

Ýëåêòðè÷åñêèå
ñîåäèíåíèÿ

Ïåðåä âêëþ÷åíèåì ìàøèíû â ñåòü
óáåäèòåñü, ÷òî:
1) Ðîçåòêà è ïðîâîäêà ñîîòâåò-
ñòâóþò ìàêñèìàëüíîé íàãðóçêå,
óêàçàííîé â òàáëè÷êå íà çàäíåé
ñòåíêå ìàøèíû, à òàêæå îòâå÷àþò
òðåáîâàíèÿì äåéñòâóþùèõ ñòàí-
äàðòîâ.
2) Íàïðÿæåíèå ïèòàíèÿ íàõîäèòñÿ
â ïðåäåëàõ, óêàçàííûõ â òàáëè÷êå
íà çàäíåé ñòåíêå ìàøèíû.
3) Ðîçåòêà è âèëêà äîëæíû áûòü
îäíîãî òèïà. Â ïðîòèâíîì ñëó÷àå
çàìåíèòå ðîçåòêó èëè âèëêó, íî íè
â êîåì ñëó÷àå íå ïîëüçóéòåñü ïå-
ðåõîäíèêàìè.
4) Âñå ýëåêòðè÷åñêèå äîìàøíèå
ïðèáîðû èìåþò íàäåæíîå
çàçåìëåíèå.âûçâàííûé  íåñîáëþ-
äåíèåì óêàçàííûõ íîðì óñòàíîâ-
êè.

Ðàñïàêóéòå ìàøèíó. Óáåäèòåñü â
îòñóòñòâèè âíåøíèõ ïîâðåæäåíèé.
Åñëè ó âàñ âîçíèêëè êàêèå-òî ñîìíå-
íèÿ, íå âêëþ÷àéòå ìàøèíó � íåìåä-
ëåííî ñâÿæèòåñü ñ êâàëèôèöèðîâàí-
íûì óïîëíîìî÷åííûì ñïåöèàëèñòîì.
Íà âðåìÿ òðàíñïîðòèðîâêè ïîä-
âèæíûå óçëû ìàøèíû êðåïÿòñÿ
÷åòûðüìÿ âèíòàìè ÷åðåç çàäíþþ
ñòåíêó.

Òðàíñïîðòèðîâî÷íûå âèíòû äîëæ-
íû áûòü óäàëåíû äî òîãî, êàê âû
íà÷íåòå ïîëüçîâàòüñÿ ìàøèíîé. Îá-
ðàçîâàâøèåñÿ îòâåðñòèÿ  çàêðîéòå
ïëàñòèêîâûìè çàãëóøêàìè (âõîäÿò
â êîìïëåêò ïîñòàâêè ìàøèíû).
Âíèìàíèå! Çàêóïîðèòå ïðîáêîé
(âõîäÿùåé â êîìïëåêò) 3
îòâåðñòèÿ, â êîòîðûõ áûëà
ðàçìåùåíà âèëêà è êîòîðûå
ðàñïîëîæåíû íà çàäíåé ÷àñòè

ñòèðàëüíîé ìàøèíû, ñíèçó.

Âûðàâíèâàíèå

Ïðàâèëüíîå âûðàâíèâàíèå î÷åíü
âàæíî äëÿ ðàáîòû ìàøèíû. Ïîñëå óñ-
òàíîâêè ìàøèíû íà ìåñòî, îòðåãó-
ëèðóéòå åå óñòîé÷èâîå ïîëîæåíèå
ïóòåì âðàùåíèÿ ïåðåäíèõ íîæåê.
Ïðîâåðüòå ïî óðîâíþ ãîðèçîíòàëü-
íîñòü âåðõíåé êðûøêè êîðïóñà. Îò-
êëîíåíèå îò ãîðèçîíòàëè íå äîëæíî
áûòü áîëåå 2°. Åñëè ìàøèíà óñòàíîâ-
ëåíà íà êîâðîâîì ïîêðûòèè, ïðî-
âåðüòå, íå ïåðåêðûòû ëè âåíòèëÿöè-
îííûå îòâåðñòèÿ â äíèùå ìàøèíû.

Ðåãóëèðóåìûå ïåðåäíèå íîæêè.

Ïîäêëþ÷åíèå
ê âîäîïðîâîäíîé ñåòè

Äàâëåíèå âîäû â âîäîïðîâîäå
äîëæíî íàõîäèòüñÿ â ïðåäåëàõ,
óêàçàííûõ â èíôîðìàöèîííîé
òàáëè÷êå íà çàäíåé ïàíåëè
ñòèðàëüíîé ìàøèíû. Íàâåðíèòå çà-
ëèâíîé øëàíã íà âûâîä âîäîïðî-
âîäà, èìåþùèé íàðóæíóþ ðåçüáó
3/4 äþéìà, è ïðîâåðüòå íàäåæíîñòü
ñîåäèíåíèÿ. Ñîåäèíåíèå óïëîòíÿ-
åòñÿ ðåçèíîâîé ïðîêëàäêîé,
ñîâìåùåííîé ñ ôèëüòðîì.

A

Ôèëüòð íà ðåçèíîâîì øëàíãå.

Åñëè ìàøèíà ïîäêëþ÷àåòñÿ
ê íîâîìó âîäîïðîâîäó èëè ê
âîäîïðîâîäó, êîòîðûé äîë-
ãî íå èñïîëüçîâàëñÿ, òî ïå-
ðåä ïîäêëþ÷åíèåì øëàíãà
îòêðîéòå êðàí è ñëåéòå ãðÿç-
íóþ âîäó. Ýòî ïðåäîõðàíèò
ìàøèíó îò ïîâðåæäåíèé.
Ïðèñîåäèíèòå çàãíóòûé êî-
íåö øëàíãà ê âîäîïðèåìíè-
êó ñòèðàëüíîé ìàøèíû.

Âîäîïðèåìíèê íàâåðõó, ñïðàâà.

Ïîäêëþ÷åíèå ñëèâíîãî
øëàíãà

Íà çàäíåé ñòåíêå ìàøèíû èìåþòñÿ
äâà êðþêà, ïðàâûé è ëåâûé,
êîòîðûìè êðåïèòñÿ ñëèâíîé
øëàíã.
Ïðèñîåäèíèòå ñëèâíîé øëàíã ê
òðóáîïðîâîäó êàíàëèçàöèîííîé
ñèñòåìû èëè ïîâåñüòå åãî êîíåö íà
êðàé ðàêîâèíû èëè âàííû. Øëàíã
íå äîëæåí ïåðåãèáàòüñÿ. Âåðõíÿÿ
òî÷êà ñëèâíîãî øëàíãà äîëæíà
ðàñïîëàãàòüñÿ íà âûñîòå 60-100 ñì.
Åñëè íåîáõîäèìî çàêðåïèòü êîíåö
øëàíãà íà âûñîòå íèæå 60 ñì, òî

Ñîõðàíÿéòå áëîêèðóþùèå
âèíòû è âòóëêè, êîòîðûå

ìîãóò îïÿòü ïîíàäîáèòüñÿ
ïðè òðàíñïîðòèðîâêå

ìàøèíû.
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çàôèêñèðóéòå ñëèâíîé øëàíã íà çàä-
íåé ñòåíêå êîðïóñà ìàøèíû ñ ïî-
ìîùüþ çàæèìà.

Êðþê, èñïîëüçóåìûé äëÿ êðåïëåíèÿ
øëàíãà íà âûñîòå íèæå 60 ñì.

Åñëè øëàíã âñòàâëÿåòñÿ â ñëèâ
ðàêîâèíû èëè âàííîé, èñïîëüçóéòå
ïëàñòèêîâóþ íàïðàâëÿþùóþ, êî-
òîðàÿ áóäåò äåðæàòü êîíåö øëàíãà
ñòðîãî âíèç è ïðåäîòâðàòèò ðàç-
áðûçãèâàíèå âîäû.

Ïëàñòèêîâàÿ íàïðàâëÿþùàÿ è
êðåïëåíèå øëàíãà â ñëèâå âàííîé
(ðàêîâèíû).

Êîíåö øëàíãà íè ïðè êàêèõ
óñëîâèÿõ íå äîëæåí íàõîäèòüñÿ â
âîäå.
Äîïóñêàåòñÿ íàðàùèâàíèå
ñëèâíîãî øëàíãà äðóãèì øëàíãîì
ñ òàêèì æå äèàìåòðîì è äëèíîé äî
150 ñì.
Åñëè ñëèâíîé øëàíã âñòðîåí â êà-
íàëèçàöèþ,  íà âåðõíèõ ýòàæàõ
ìîæåò ñîçäàòüñÿ �ñèôîííûé ýô-
ôåêò� � ìàøèíà îäíîâðåìåííî
ñëèâàåò è çàëèâàåò âîäó. Äëÿ ïðå-
äîòâðàùåíèÿ ïîäîáíîãî ýôôåêòà
íà ñëèâíîì øëàíãå óñòàíàâëèâàåò-
ñÿ àíòèñèôîí (ïðîäàåòñÿ â õîçÿé-
ñòâåííûõ ìàãàçèíàõ).

Âíèìàíèå!

Ôèðìà ñíèìàåò ñ ñåáÿ âñÿêóþ

îòâåòñòâåííîñòü, â ñëó÷àå

íåñîáëþäåíèÿ ýòèõ ïðàâèë.

Öåëëîôàíîâûå ïàêåòû,

ïåíîïëàñòû, ãâîçäû è äðóãèå

êîìïîíåíòû óïàêîâêè íå

ïîäõîäÿò äëÿ äåòñêèõ èãð,

ïîñêîëüêó ÿâëÿþòñÿ

ïîòåíöèàëüíûì èñòî÷íèêîì

îïàñíîñòè.

.
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Ïðè õîðîøåì îáðàùåíèè  �

âàø äðóã íà äîëãèå ãîäû

Óõîä è îáñëóæèâàíèå � ýòî ïðîñòî

Âàøà ñòèðàëüíàÿ ìàøèíà � íàäåæíûé ñïóòíèê è
ïîìîùíèê â äîìå. Âàæíî òîëüêî ñëåäèòü, ÷òîáû
ìàøèíà âñåãäà áûëà â íàäëåæàùåé ôîðìå.

Êîíñòðóêöèÿ ñòèðàëüíîé
ìàøèíû 
ðàññ÷èòàíà íà äîëãèé áåçà-
âàðèéíûé ñðîê ñëóæáû. Îò
âàñ òðåáóåòñÿ ñîâñåì íå
ìíîãîå, ÷òîáû ïîääåðæè-
âàòü èñïðàâíîå ñîñòîÿíèå
ìàøèíû. Âî-ïåðâûõ, ïîñëå
êàæäîé ñòèðêè îáÿçàòåëüíî
çàêðûâàéòå âîäîïðîâîä-
íûé êðàí, òàê êàê ïîñòîÿí-
íûé íàïîð âîäû ìîæåò ïðè-
âåñòè ê êîðîáëåíèþ íåêî-
òîðûõ äåòàëåé ìàøèíû.
Êðîìå òîãî, ýòèì âû ñíèçè-
òå ðèñê ïîÿâëåíèÿ ïðîòå-
÷åê.
Åñëè âîäà â âàøåé ìåñòíî-
ñòè ñëèøêîì æåñòêàÿ,
ïîëüçóéòåñü ñðåäñòâàìè,
óäàëÿþùèìè èçâåñòü.
(Æåñòêàÿ âîäà îáû÷íî îñ-
òàâëÿåò áåëåñûå ñëåäû íà
êðàíàõ è ñëèâíûõ îòâåðñòè-
ÿõ. Îáðàòèòåñü â æèëèùíî-
ýêñïëóàòàöèîííóþ êîíòî-
ðó, åñëè õîòèòå ïîëó÷èòü
áîëåå ïîäðîáíóþ èíôîðìà-
öèþ î êà÷åñòâå âîäû â âà-
øåé ìåñòíîñòè.)
Ïåðåä ñòèðêîé îäåæäû óäà-
ëèòå èç êàðìàíîâ âñå ìåë-
êèå, òâåðäûå è îñòðûå ïðåä-
ìåòû.
Êîðïóñ ìàøèíû ìîéòå òåï-
ëîé âîäîé ñ ìûëîì.

Íå ïðåâûøàéòå
ðåêîìåíäîâàííûå äîçû
ìîþùèõ ñðåäñòâ.

Â ñîñòàâ âñåõ ñðåäñòâ, ïðåä-
íàçíà÷åííûõ äëÿ ñòèðàëü-
íûõ ìàøèí, âõîäèò àíòèíà-
êèïèí. Åñëè âîäà â âàøåé
ìåñòíîñòè îòëè÷àåòñÿ îñî-
áîé æåñòêîñòüþ, òî êðîìå
èñïîëüçîâàíèÿ ñìÿã÷èòåëÿ
âîäû ïðè êàæäîé ñòèðêå,
èçðåäêà ïðîèçâîäèòå î÷èñò-
êó, ïóñòèâ ìàøèíó íà âû-
ïîëíåíèå ïðîãðàììû ñòèð-
êè áåç áåëüÿ è ìîþùåãî
ñðåäñòâà ñ îäíèì ëèøü óäà-
ëèòåëåì íàêèïè.
Íå èñïîëüçóéòå ñëèøêîì
ìíîãî ìîþùèõ ñðåäñòâ è
äîáàâîê, òàê êàê ýòî ïðèâî-
äèò ê îáðàçîâàíèþ èçáû-
òî÷íîé ïåíû, íàêèïè è, â
êîíöå êîíöîâ, ìîæåò ïîâðå-
äèòü ìàøèíó.

Ïðè íåîáõîäèìîñòè ïðîâåðÿéòå íàñîñ è ðåçèíîâûé øëàíã
Ñòèðàëüíàÿ ìàøèíà îñíàùåíà íàñîñîì ñàìîî÷èùàþùåãîñÿ òèïà, êîòîðûé íå òðåáóåò ñïåöèàëüíîé ÷èñòêè. Îäíàêî ìåëêèå ïðåäìåòû
(ìîíåòû, ïóãîâèöû è ïð.) ìîãóò ñëó÷àéíî ïîïàñòü â íàñîñ. Äëÿ èõ èçâëå÷åíèÿ íàñîñ îáîðóäîâàí �óëîâèòåëåì�,  èëè ôèëüòðîì, äîñòóï

ê êîòîðîìó çàêðûò íèæíåé ïåðåäíåé ïàíåëüþ.

Âàæíî ðåãóëÿðíî
ïðîìûâàòü ðàñïðåäåëè-
òåëü ìîþùèõ ñðåäñòâ.
×òîáû ïðåäîòâðàòèòü
ïðèñûõàíèå îñòàòêîâ

ñòèðàëüíîãî ïîðîøêà,
ïîìåñòèòå íà íåñêîëüêî
ìèíóò  ðàñïðåäåëèòåëü

ïîä ñòðóþ âîäû.

Íå çàáóäüòå ïðîâåðèòü âñå êîðìàíû: ìàëåíüêèå
ïðåäìåòû ìîãóò ïîâðåäèòü âàøåìó äðóãó

.

Ñ ïîìîùüþ îòâåðòêè îòêðîéòå ïàíåëü (ðèñ. 1), ïîâåðíèòå êðûøêó ïðî-
òèâ ÷àñîâîé ñòðåëêè (ðèñ. 2) è èçâëåêèòå ôèëüòð. Îñìîòðèòå ôèëüòð.

Ðåçèíîâûé øëàíã
Ïðîâåðÿéòå øëàíã íå ðåæå îäíîãî ðàçà â ãîä. Ïðè ëþáûõ ïðèçíàêàõ òå÷è
èëè ïîâðåæäåíèÿ íåìåäëåííî çàìåíèòå øëàíã. Íåèñïðàâíûé øëàíã, íà-
õîäÿùèéñÿ ïîä äàâëåíèåì, ìîæåò âíåçàïíî ëîïíóòü âî âðåìÿ ðàáîòû ìà-
øèíû.
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Âíèìàíèå: Ïåðåä òåì êàê îòêðûòü ïàíåëü è âûíóòü ôèëüòð, à òàêæå ïåðåä âûïîëíåíèåì ëþáûõ îïåðàöèé ïî òåõíè÷åñêîìó îáñëóæè-
âàíèþ, óáåäèòåñü, ÷òî ìàøèíà çàêîí÷èëà öèêë ñòèðêè, è âûêëþ÷èòå ìàøèíó èç ñåòè. Âî âðåìÿ èçâëå÷åíèÿ ôèëüòðà ìîæåò âûëèòüñÿ
íåìíîãî âîäû � ýòî íîðìàëüíîå ÿâëåíèå. Óñòàíîâèòå ôèëüòð íà ìåñòî è ïëîòíî çàêðîéòå êðûøêó. Ïðîñëåäèòå, ÷òîáû êðþêè â
íèæíåé ÷àñòè âîøëè â ñîîòâåòñòâóþùèå îòâåðñòèÿ.

Ðèñ. 1 Ðèñ. 2
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Âàøà ñîáñòâåííàÿ áåçîïàñíîñòü

è áåçîïàñíîñòü âàøèõ äåòåé

Íå ïðîñòî âàæíî, à ñâåðõâàæíî

 ñêîíñòðóèðîâàíà è
èçãîòîâëåíà â ñîîòâåòñòâèè ñ ñàìûìè
ñòðîãèìè ìåæäóíàðîäíûìè íîðìàìè è
ñòàíäàðòàìè, ÷òîáû âû è âàøà ñåìüÿ
÷óâñòâîâàëè ñåáÿ çàùèùåííûìè.

Âíèìàòåëüíî ïðî÷èòàéòå
ýòîò ðàçäåë. Îí ñîäåðæèò èí-
ôîðìàöèþ, êàñàþùóþñÿ Âà-
øåé ëè÷íîé áåçîïàñíîñòè
ïðè óñòàíîâêå, ýêñïëóàòàöèè
è òåõíè÷åñêîì îáñëóæèâà-
íèè ñòèðàëüíîé ìàøèíû.

1.Ìàøèíà ïðåäíàçíà÷åíà
äëÿ óñòàíîâêè â ïîìåùå-
íèè. Íè ïðè êàêèõ îáñòî-
ÿòåëüñòâàõ íå èñïîëüçóéòå
ìàøèíó íà óëèöå, õîòÿ áû
è ïîä íàâåñîì (îñîáåííî
îïàñíî âî âðåìÿ äîæäÿ è
ãðîçû).

2.Ìàøèíà ïðåäíàçíà÷åíà
äëÿ âçðîñëûõ ïîëüçîâàòå-
ëåé è òîëüêî äëÿ áûòîâîé
ñòèðêè ïðè ñòðîãîì ñî-
áëþäåíèè èíñòðóêöèé è
ïðàâèë, èçëîæåííûõ â íà-
ñòîÿùåì äîêóìåíòå.

3.Ìàøèíà îáëàäàåò áîëü-
øèì âåñîì. Ïåðåäâèãàéòå
ìàøèíó î÷åíü îñòîðîæíî
è òîëüêî ñ ïîìîùüþ äâóõ-
òðåõ ÷åëîâåê.

4.Ïåðåä çàãðóçêîé íîâîé
ïîðöèè áåëüÿ ïðîâåðÿéòå,
íå îñòàëîñü ëè â ìàøèíå
÷òî-ëèáî îò ïðåäûäóùåé
ñòèðêè.

5.Íå êàñàéòåñü ðàáîòàþùåé
ìàøèíû, åñëè âàøè ðóêè
èëè íîãè ìîêðûå èëè ñû-
ðûå; íå ïîëüçóéòåñü ìàøè-
íîé áîñèêîì.

6.Íå ïîëüçóéòåñü óäëèíèòå-
ëÿìè èëè òðîéíèêàìè � ýòî
îïàñíî, îñîáåííî â ñðåäå ñ
ïîâûøåííîé âëàæíîñòüþ.
Óáåäèòåñü â îòñóòñòâèè ïå-
ðåãèáîâ, èçëîìîâ è èíûõ
ïîâðåæäåíèé íà êàáåëå
ýëåêòðîïèòàíèÿ.

7.Íå ïîëüçóéòåñü ìîþùèìè
ñðåäñòâàìè äëÿ ðó÷íîé
ñòèðêè, òàê êàê ïîâûøåí-
íîå ïåíîîáðàçîâàíèå, õà-
ðàêòåðíîå äëÿ ýòèõ
ñðåäñòâ, ìîæåò ïðèâåñòè ê
ïîëîìêå ìàøèíû.

Êàê çàìåíèòü ïèòàþùèé êàáåëü
Ñòèðàëüíàÿ ìàøèíà îñíàùåíà
ñïåöèàëüíûì ïèòàþùèì êàáå-

ëåì, êîòîðûé ìîæíî ïðèîáðåñ-
òè òîëüêî â àâòîðèçîâàííîì
Öåíòðå òåõíè÷åñêîãî îáñëóæè-

âàíèÿ.
Çàìåíà êàáåëÿ ýëåêòðîïèòà-
íèÿ âûïîëíÿåòñÿ ñëåäóþùèì
îáðàçîì:

1. Âûêëþ÷èòå ìàøèíó èç ýëåêò-
ðîñåòè.
2. Îòâåðíèòå äâà âèíòà I, ñíèìè-
òå êðûøêó (ðèñ. 3).
3. Îòñîåäèíèòå ïðîâîäà îò ïîäà-
âèòåëÿ ðàäèîïîìåõ F (ðèñ. 4).
Îáðàòèòå âíèìàíèå íà öâåò è
ðàñïîëîæåíèå ïðîâîäîâ: ñèíèé
= ïðîâîä N, êîðè÷íåâûé = ïðî-

âîä L.  Ïîñëåäíèì îòñîåäèíèòå
ïðîâîä çàçåìëåíèÿ   .
Ïðèìå÷àíèå: Ñèìâîëû L, N è 
íàíåñåíû íà êîðïóñå áëîêà ïî-
äàâëåíèÿ ðàäèîïîìåõ.
4. Íà çàäíåé ñòåíêå ñëåãêà âûä-
âèíüòå êàáåëüíûé ââîä è äâèæå-
íèåì ââåðõ âûòàùèòå ïèòàþùèé
êàáåëü (ðèñ. 5).

Ðèñ. 3 Ðèñ. 4 Ðèñ. 5 Ðèñ. 6

8.Íå òÿíèòå ïðîâîä, ÷òîáû
âûíóòü âèëêó èç ðîçåòêè:
ýòî î÷åíü îïàñíî.

9.Áóäüòå îñòîðîæíû: âîäà,
ñëèâàåìàÿ èç ðàáîòàþùåé
ìàøèíû, ìîæåò áûòü
î÷åíü ãîðÿ÷åé. Äâåðöà ìà-
øèíû â ïðîöåññå ðàáîòû
òàêæå ðàçîãðåâàåòñÿ. Ñëå-
äèòå, ÷òîáû äåòè íå ïîäõî-
äèëè ê ðàáîòàþùåé
ìàøèíå è íå ïðèêàñàëèñü
ê äâåðöå. Íå ïûòàéòåñü ñ
ñèëîé îòêðûòü äâåðöó, òàê
êàê ýòî ïðèâåäåò ê ïîëîì-
êå ìåõàíèçìà çàìêà.

10. Åñëè âû çàìåòèëè ÷òî-òî
íåîáû÷íîå â ðàáîòå ìàøè-
íû, ïåðåêðîéòå êðàí ïîäà-
÷è âîäû è âûíüòå âèëêó èç
ðîçåòêè. Íå ïûòàéòåñü ñà-
ìîñòîÿòåëüíî âñêðûòü è
îòðåìîíòèðîâàòü ìàøèíó.

Òîëüêî êâàëèôèöèðîâàííûé

ñïåöèàëèñò è òîëüêî ïîäëèííûå

çàïàñíûå äåòàëè Ariston!

Íîâûé êàáåëü ýëåêòðîïè-
òàíèÿ óñòàíàâëèâàåòñÿ â îá-

ðàòíîì ïîðÿäêå.
Ïîëîæèòå âåðõíþþ êðûøêó íà
ìàøèíó (ðèñ. 6) è ïîäâèíüòå åå
âïåðåä òàê, ÷òîáû çàìêè âîøëè
â îòâåðñòèÿ. Çàêðåïèòå
êðûøêó âèíòàìè.
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